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ABBONAMÉNTO: Per un anno nollè Provincie del ftegno lire »; per le terre fuori-dei confidi politici lite 4, ' 

liscirannonon meno di «lodici fascicoli annualmente, di sodici pagine. Un numerò separato, centesimi quaranta. /■;■ (.qX 





Pietro Michelini ■.-*■■’•■ Pieri- Corvetti- — ha, 
ccon questo titolo, pubblicati, ; ancora nel 1903, 

^ ottanta sonetti,, nei qu ali è narrata, ; con ; il 
gentil fiore della poesia, la storia eli Udine 
città nel breve periodo del 1848 ih cui fu, 
liberà. 11 volumetto non ebbe la fortuna che 
si meritava. Nuoce l’essere scritto in friulano: 
i dialetti, ormài, vanno perdendo terreno: la 
piali a livellatrice della civiltà ne s mussa ogni ' 
peculiare forza e aduggia —. sebbene lenta- - 
mente ■>— tutti i vari ; parlari d’Italia in una ( 
lingua nuova ohe non è pili nemmeno l’ita- - 
ìiano : basta leggere le . gazzette, per eonvin- ; 
cersencL. Ma il friulano, pop senza sua colpa, £ 
ha il torto: di essere parlalo soltanto da 
s mezzo milione circa di abitai!ti ;;e parlato 
: ; : dalla parte meli o cólta di essi j mentre chi ' 
si picca, ogni po’ di essere persona colta,.ri* 

■ fogge dal diai etto materno, e usa la creduta . 
lingua italiana infarcita di ogni ingrediente 
impuro, o per lo meno <li veneto —. anche 
questo per uso e’ consumo proprio. ’ ì-qìX 

: - Ma non è di ciò che noi vogliamo preoc¬ 
cuparci, oggi ; sebbene ci dolga, come friu- ; 

: lani ; e amanti ,della nostra poesia, che pur 
; ha caratteri propri, che pur e «'bella » e vera 
: poesia, di vedere che il voi umettò non è stato 
dagli stessi friulani apprezzato come doveva. ■ 
Diremo invece che il Michelini., intorno alia 
! vita udinese nel marzo-aprile del 1848 aveva. 

scritto circa duecento sonetti: e che gli ot- 
- tanta pubblicati sono stati da 1 ui trascclti fra 
gli altri, sia per ragioni estetiche, sia per ra- 

■ à gioii i, a ; cosi dire, di e cono m ia e di si mmetria : 

' é non sono sempre i migliori. Noi che. po¬ 
temmo avere, tra mano la raccolta intiera, 
crediamo farcosa grata - a quanti coltivano 
con ampi e il nostro dialetto « forte e gentile » 
tògliendo dall’ immeritato oblio alcuni di quei 
sonetti che Pieri Goniatt aveva scartati. 

■ Seguiremo l’órdine in cui si trovano nel 
j manoscritto e verremo quasi intercalandoli 
; a quelli della raccolta stampata (numerati 
progressivamente da l a LXX X), rlpòrtando 
. da questa il numerò del sonetto che .inime- 
diatamente li precede, contraddistinto con le 
ó lettere A, !i . 

y ' doveroso poi tenere presente che a que¬ 
sti sonetti manca l’ultima limata: messi che 


li ebbe, da parte, fautore non ci pensò piti, : 
e li avrebbe lasciati dormire fra lo sue carte 1 
inutili (ciò che, se co lido lui, sarebbe stato ('X) 
meglio) se non avessimo insistito per- averli : ; : 
a nostra disposizione. . -X qó'X.yX 

Ed anzitutto dal manoscritto rileviamo che 
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É Ìli furia,, à. poo a^pocy 0^iiò,^‘domare , 

: patibaJidomauy J .a . a ^olapetadis ■ < 

:■: 0 - s(dià r /^in i ìCòdosótìj ■; ebbi propri Bau?- /y/ 
.-pàjarW U.gloriole ìis Ohio miiadif* 
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; ; : : do’; ri 1| ?iisrtati ! franto, y$ptóApi]p& : 
■ , : ;d^ila : popùl; iuospert ;chf;iil( piamo I. 
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gg 1 ^ ;’''^^ÌSe^'ej^é'J ^i^ipfi'ni'ext ò'£4>3È '. ‘ t^ 

> ^Onerè jdi poesia, con tròppo sussiégòi si vi- . 
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kr v P^i.tutto il racconto : ■\ i .;f/'-..-/y-y'y 7;;; y:00y00 
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é-0-’^yÌ é Ò f°gos e impazient 'fi:* Ogni •pastori^ ; ; ; ì ; ; ■■ ■■ -y ; y,y 
:y-, ,0 ''.y;. Totate,. un tire-moie h ben cristian ;'y yy '..' ;.'■. ./■-; y 
tv.-:-;;’' ?0 0 Cuessatt, vii o peàd o! mangiafiorie. ! yv- - '0/0 


. -y, : y.',y Pabris o Piett -y 


i0bt i-^/o 1 tì à ■ ■ |n^_ d-i j Ò.- ; ei -■. rèa C 

,] 0 >.sraMnd- voi,.■ ti. sgttaehe ’te próson : ’ ir. 0'. 7'y• yyy yl 
yy'yyy guai se ti yhate in dòlo ! àstu resoti? . ^ yyyòy 

f: ( ; 'yy ; tu às dii próyàle cun-t un lung osamv ; ' : 0'~y -y.00^, 

' . Ign ovante ^ crudel, malafè.ssì - ; f;,., : f'. y,y ■<,■ \ 'ii/-}0 

y\ che di cò ch’ai sucotì no si contente., --V yy yy :00 

y ■ v\, y. y o ' pai‘ sei util cualch i. truce e’ in venie... ■ ! .■' ' ■■ . 1 / . fy 0 


yy • .>. y.yc*- via ai tris,- :eiip ma'tUe^Utapacaue , yy .y. 

Wy, '■ ,: Ò ■ ■£\t ■ (lei. prèdi Cdstantih; ( e sar G ri vor, ; fy Vyy■ ";■ 0y ,;■> 

: 0 ; ^y ;, ;■■■ uh glórios vahzurii Aù 'Ùrandè"' Armitele. " ' 

. Le << aspirazioni . del. popolo » erario frenate,. 
s6sospettosa vigiìaiizà niilitdre- 
$t- sc ^ ® (opti zi esca : nel III si inetto delia racco Ita 
Jy- ; piibblicata si accenna appuntò ni corpi di y> 
|y > :. guardia ed alle rondenotturne. Iti altri tre : : ; 
?....: sonétti (che figurano nel rnahoscntto segnati 
; con un crocione bleu), si ricordarlo i discorsi. 
ed i preparativi dei cittadini , illuminati, in ;■ 
ò; barba ! alla polizia pcchiuta ed orecchiuta : '. 

■; ■ v^Ò-ò;-:t^P 1 ’^..■ "^ -y■ ■ :'y"..^/. ^ò-ò-■ 

- . Al disfi ve O[iar;uì : —• Tri'st.«‘.‘ ae : mian ze -' . ■ ■ - - ; 


' ; :: .; In che’ Volte, a bon cout, jere cussi ; ,■ V ( : ■■■ ■ ^ : ■'.■ '.is^ 

-;■; y forsiyin z.ornade (e ,)o ho -lu contrasti) ;■; ^0 

-■" - 1 ■.no si pò dì taii beh... ' tan^ ben ch’ai basti. 


y;^;v p ,pid niai pl,uì f capiso ? in eùasé nostre. ~ 0'' 1 

^•ir"^ r ' : "y E Totate sflachosl’uarte' pazienze '.y■ 'y ''V; 

se no t’us sei notad tra la int chaviéstre ; .Oryy 
|^yiy:'. Si ''yf- ; el pape, pàr^ di vine providenzey. ' .y-... ,y V'-y 
00-: 0 : nus à za biniìlids cu la sogestre ;^'y : y' ' ■■,■ 

v^y y.V el r.eet al vignarà drett pé' so-strade .. •^yy'yCV---- T-" 
PMy00 .■' E t’avocatt alore : — Oli ce discors !.. : ; y V'■ 

bavoso la notizie de zornadè ?... • y v - f;. yyy- '■ 

IS;yòy ;;y' ; El nostri Còcul, princip dài sa.rtorsy. y..yy >>.^-. ; y 
^■ : Ò : .y;Ò 'rò-;.; pe- prossime ocasion l’à preparade ' J 

'ÒÒòv'Ò.yò""'.;.' la bandiere zintil dai tre colors.... — • 

Ìfi0.;'iy y : 0y y' yiyff òòymyj?ò 'A'0:}0 ' 

0 -bis novitads e’ syolin d’pgni. bande ’. y- ò■% 4 
$$0y0:y 'il , cor b e ucejuts piàrduds>v~r-e-vi.ó -e- v-ié ; S,0'y 

|yò ;. . ' a brazzy, insieme, veretad, bausié : 

; y-, pui ricey drabassadia; cui lis mando. 

: E la euriosetad' e J j-è ‘ .tanì; grande; ; X l' - 
1 :; che dupli stan iù orele, dupli liti : spie ; 


y'’ Carina, ri è vvoro '? la polizia..;./ d’aìlor'a, s’in- 0t 00 : 
’3 ^ òtond^’ /'-y -y ^"y^ 0: yy L i"0 

y. E poiché le (3osè. duravano cosi da tempo ;'00 
! imnièrnorabile, epa ben hatùrale (die il popolo, : y r ^00 
0 perduta la . pazienza,, accarezzasse speranze -■ ' : ;':y?J'y 
; • di. jUieròà .e • nutrisse ' uh odiò ; sorcio, contro si-^ y y ys ^ 
; y sterni' cosò ()ppr|menti e indegni, y : ;0 y ’i,y.-y \ 

La polizia y^Ò^Vyyyy^^y-^Cyyy yyy : y-yyy^òyòl 

V/v'V'-; ■ y00:0i 

■ y. ,■ r y- : yy y v ■;:. -y;• '■■■ > ghalan’si'.inKor ■•'■ ■ yy yyy 

- ■ y ■ ; -;■. e viodinc] la cit,ad iyp, bill ih ure y ■ ■ v ■. ■ . ■, :■:. :-y. v* y;| 

masticava a.rh^ro, pur tuttavia ^ .. y ; y y 

òyyy :U vy ; - y : f y* ' : tbrsV.-p ,;'òv:yyy^ 

y-y,y--,y. ho (lisdietove hi musate'dure, i'.yy : / ','’■ y,yy 

:y òu la sé .prepotenze eyeui rigor .;'y. iyyy.' ■ '*yv- : yÒy'-y 

' ' : mostraye fuarce . .. e iii fonds .jere paure.. . - 

y■ ; y:,i 1^ -Corva-^yche rivivecolla memoria quei ■ w ;yyy 
tempi, esclama : : ; ' ; ;yyy ; Jy 'yy.--; ; y 


r . 


-V. 1 ^ 


y'y y Oe zornadis, ami.s, oh ceyzornadis ! ; ■-,' 

■y y-y*ygl.■ xsintive tai r . gnarvs.cfiell noisai ce ■ ^0.00 

; ■ y ch’ai ^ anirnzie d’istad lis tempiestadis .y y■ \y;. y ■:, r Wi yy: 


■, ■ ; K 




yyy-: 


|<yyy, ih ogni tropp, in ogni companie :y 
: y, : y ■ ,cui puarfó; novitads, cui lis domande. 

oyy , ; E simpri a basse vos, in cuntìdenze; . - 

^.yy-;;y y el, suspiett al ’ svolete.al dar e al scur; 
lòy";,./ i timps son bruts, bìsugno vè prudenze. 


... / Viars lis,voti.,, une. sere,. dopo cene, yy.y.y ; yyy. yy-yiyyy 

. y: s u ee e de q a auto il poèta ci descrive nei ' so- y ■ ;■ y : 
v metti-da-1y a-IX.r; -y ò.-Ò- y -:y ; . - \ ;yy. y ; 
u ; y ; Ma, a ; questo punto rie I racconto ; viene da ; y. Ò y 
\y r doman d a r s i- : <io rn ’ e rasi ^ generalizzato il biso- % y òyy 
. ■ gnó di libertà : e di progresso V - confò possi- y00y 
? ; bile, che, la. polizia sulìodata abbia tollerato 7,; y ; y 
; . u n disordine si mi le ? '■■y:.-'Vy'y v y ; ,''- y 

E Hèn* Qoiyjail non esita ad allontanarsi y 
-—^alquanto dail’argomento per fai*é una lezion- 
: cina eli. storia' irv due sònetti spontanei e mo- ,y yy 0 
‘ vimentati (rifìirtatì poi) elio meritano di es-. 0-0^ 
sere letti : y 'yy> y V.'y 

' , 1 |y-. , ' , v:": , y 0 yy ^ '■-■■■ ‘ ,: v' ■: y.. - 'yy.* ’' v - - ' y-yy. 

Fin al cuàrantevott, princips e ress .y ■ ; .■ .,yyjy 

■ - , : . disint che lor tignivin l'alt ufizi.. : - ■■ ' ■ ..y ■. '. y..y .yy 

:■ "y..’ - par voloptad di Giò, ne l’intcresg . -,-y .y-y 1 'vV, 

:^. e in servizi dal popul (biell servizi!), v ; : ( y 


yy . La polizie, che à lutigis oreglonis, . 

p|yyyy, ; y e’ viod, e’ sint anche à. traviare d’un raur; 

Ì00' / e cu la polizie no tu cojonis. 


e’ nlenavin la paste, ’o disaress y 
: parons esi»otics, scuasi a lor capri zi ; 

7 ; in tal dàur e’ vevin el pi*ogress, 
e in tal donant el tornecont o ’1 vizi. 


X'XXXbta; curi' diutt che§t el mòiid al ' filimin$<ve:i'^.' •XXXX 
w;-: ;X:X > ^«r veglio ;implant;; che al roséave; : -yXXX yi 
'% v .yX-.-' , comè .Paghe de Tor «ore la grave. 'Xy;XX XXX'XX X 

^®XXxX.X;:^ 

'■ % ce isaf suoedud i che; w ; X" X v yX 

el pdpol sl’-'è ehaCad v;ònde ìiidevanfc,- : '• 

' ■ plen di spèranzis ;.g dMdpis, lessahd X/7\ .vC; 

\ ■' i ress imposchalads a miezo strade;. - 

'.y. e ’curi-t une fuartissime svosade : X ;';X'X'X;,- ; ; 

— Khi ! —> ur à diit — ce staiso li di band ? ; X; • 

!XX;XX \ .X;,;vigniso o no vigniso? — o chei giangiarid. .,; : ; 

^ X-XX ; : -XX ■ si' soh m i'tuds . par fgarce in. charìzzade! -, X : : X XX; X; 

X.:''XX.X.; ' ' Gualchi resti V; no l’ù volud sin ti, .■:.■ XX \ ..;,XXxxXXxXX ' 

.... , • • ' ; ma pi.es ; .par'lui ;;cun ,dute la'so code. • ..."•> X 

■ ;XX yyy' : ':yy$i Pàn ’ mandad a fàssi binidi yyr-yy.;'. .^Xx V 

■ . XXX. • Vualtris mi v.es capid,. nomo? Cussi vXv 'yy, X X>X 
XxV ■; ~y pftr '.sin ; Mmeht^’; paiK ■|prtì^nt^pai’ ; : mode, xX? X 

; -XXv X : ■; X;X ; du^jys 1 :: : rìi arehay'e' ihhuihtrX XaXPavig ni.XX X ; X; : X X 

X .X XX Un popolo in movimento è un fui me; cui : X 
• nulla può impedire il fatale andare : 

-a ■” ' • v-' ix c ;,;J : 


X 'XXX'X dav uri; piezz, ■ epuÉ.. ju ■ : co rnò siti sài? X X? X ■: Xyi XxXll 

Vf, /^\'. r J v '-, - *' ■ A- ■' " XXX-^/X'^ 1 '.'S 'x^ vU*V. : J 'r 

X, : .' T^nrci ilXrYXrt lo t!!i\rà'Pin nini -iiiolù * i;" « 1 ■■ .■ ; #ìll 




!A'" 


; ; • el popul, se si mòti, 1 ’ul ce ch’ai ul, ";■.■ C r - ■■ '" ; 
; • . è guai se cuàlchidun’ j'dis di no. 7 w■'^ 

; Lui pazient, come un muss, lui come jin mul yy 
■. rityy.' ’-xt. prudent ; ativ^ mugnéstri come ’1 bo, ! XJi'. ■'; ■. 
v. ; pur no'■ rè bestie p j dui tal cùr,.; j ,dui, y; y ■’ ' 

; ' ' se ,p ven néad ce ch’ai : mereté,, cl so . . 

;yiy : Alia, notizia che a A^ienna era scoppiata' / 
y la Ci volta e che; : ; 1 ? imperatore aveva largita J ■; 

• la costituzione, il primo impulso; degii inte- 
rés.sati conservatori dello stalli nuo fu per.una ; ’ 

■■' ■ i ■ - . * v ' ; *■■ "■* ■ ■ T I V - *1 ■* ■■■-_ J -■■ ■-■■ h" ■ ■ J 1 . ■ '' 3 ' ■ , ’ - , " T - .! '■ M mM i •- ~ j-’ 


; repi éssione immediata e salutare. Diavolo ! la X 
f. ; marea montava lino a comj)romettere la sta- 
: bilità del paterno regime e (ciò che piu im~ ; 

;; -X" portava)’ del salario. r - ,■ .. ; : - è : -v. 


La notizia sembra incredibile.: 


yX- 1 -*X El eàjpochon dei sbiròs e d.es .spiY . yl'-'yS ;,v; ' 
\x;>---y ; ■■. — Tartaufel ! al 'disè '-X chis te no è véro ! r~ : - "X: 
yiyyi ‘Vv mi cohosser minisiro' e .hohXcroilèré. V : ;■ X 
XX : X“ : «;"'' :: A;i: : 'Cp'S^ Sh®h)■ XttfrtrhdiskbaU^X;; 

. 'il parlare paesano). ;; ; .:X';'X *yyyyy*y ! ' : y^. 

X Po’, senze piardi timp e mulinami ; X 1 .- 

X’ * ripiegós d’ògni fate, al lé di tvr&;;xX;X'-f :: ■■ 

X-"'"-v.X.' ■; dal Delega.d par djj .ce, cui .c'cuand ; .X'X.X'' 

■ X't""..XX-■■■ '.e la chatà in poltrone strauacad. . ;X ;' X'-X. 

XX;/■■■ ;X ; tan-che un pa?.ho, cun-t urie gran' pipone r 
: : nei adirà de provincic indafarad. , X * - 


; XXx A ■‘.■■■■XX' . _ ix £ ■ ■ ■'■ 

El capochon j dis : Oh s’al. sintiss ! : ',. >■' ■ 

,> o’ vin stesere el'chadaldiaui aviart... 

; c j spi fare apuntin d u tt el raj>uart; X- ■’ ' ; : v 
l’altri al scolte pipand, phalan-lu flss. ; ;, ' 



.. , X : '/X'-'V' ^ ~f. XX-&V 

E dopo questa,iuhga digressione, 1 noi! forse X X 
X inutile del; tutto, il ;poeta conclude e si ri-XxSS 

X ; :; : m^tteX;ln,; : carpé^ ,■ ' i. > ’ X' ’;XX ;X:x".-, Xx-.,. ' X;"' ; '’XX^ 




Xx^.'X.A : xx 
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.xxy:.'^ 
. X ■ '■ : - XXV 


yyy. : Cussi, ma -cuintri stòmi, i cass, famos 1 'XXv. 

X;X.-X X ' ; ' , ''V'X- : l)ésX hriBtri^X tbr;X rid iòti 1 i sXbùl atli s, v : ' X '• - , ; 'X : ■ 

^ nus chalavin durs durs’, radros radros, X;,-*.; ■X.X- ; 'X'rvXX: 

'yfy. ppnaand .fòrsi: al'.ribass dea lor ’-óntradis:'. ' : '.-XXx'XX 

.'■XX'X cussi ;di: vivas e di legris vos : ".-XX." : xXX; 'X'v.':X : X ■'.’XxXXX 
XX; XX ' : X- X- Xhióiiib'Etvf : n Et2;S5Xfs--©Xx^^^i-s._;X; ' XX ■ X,X ■ .''XXX:A<^ 

;XX’XX-XX.cinc-mij, X) dis eh’o’ Xjerin', e;’o-dis. pos'^ y.l X.'X XK-:X: 
X ;. ' X : ’-' X' e diiph, d’un sìntimént, duch come lhà<lis. . X■: ■ ;'XX_X 

Còcul ' s’invio par bòrg di san Tomas ;X, ■■X-' ; JJ . \.y : 'yyi 
'X<; e-no’ diiur in sdrum;ó,;come al va.. ; '"'XrXXX'XXXXV 
X- X' XX'. dkur la so regine, .un . bòzz di as;; ; ' X■. X. ;■■. ' ■ ; X:X'XXÌ 

• e migò nome ; plazarui, facilins.. ,; :.;X;;,'X' X;. X ^X'X^Xi'XXXX 

: . X- ' . o; ratatuje che 'oX.erpdessis'; ma;X;: XXXvX,; ; 

~ • X 1 d u tè t i n t d i • sest. .X ol fi or dai citadins. ; ■"-= '■ 

x vxvx ' j J x-x "f ^ :!"\Xx. ::r- -fcyU'i*'. r, r x y r , "■ : . J -.Vv^' n-.■- '' ■'v' 1 : ’"-xV 

rXx: : V 1 -' ‘‘ ■-■■;. ■■ ■■- XX-X-:; ;*-v^X Vt ; ' .x'.'x ii V'X ' ■ ;■> 'X'X; ;/ ;■'■ X *v 

? X iXrXfèXi^hXi jPièrT- ;;Xtisci^ó ;<ìi CÌta^ìiEXX; 4X 1 

- buon; inattino, iiicòiitraXCuossat.;■;. ■ come ci fa.. ;v.*;Xv^ 
XX sapere col Xlìsonetto ma tra questox ed il ;■ X;,?; 
' X xxiir dell a .raccòlta stai npata, trovo, nei .m a- ■ ' ' ;v ^ 

■ X noscritto due altri soitetti eoi quali ci presenta .X ; 

: la gentile fanciulla che occupava tanta parte .*y 

' del suo cuore..... ,. ; X :. ; .:XXXX^ : X''- ;X;'v-X'XyX'X v xX5 

. ; ; ';; Nel X Cuarantevott » puViblie.ato yi sono ap- ;XiÌX 
X . pen^ tre ,f uggiti vi. acce n ri i air,utnorns;u, ma nei X X 

- clue. sonétti seg ile ntx (etl ; in ; altriche ri prò-, yyy 

XX du rremo. in ■ seguito) essa è rùcurdata con vi- v^JXxX 

'in'ù'atjvi'rtH c? fl'n +1 a ri +a tl ii/an a vfrv r/u a >A i * t* i mni fi h+ri ^ ; x ^ % fet 


Comtrt, duncjue,: osserva Ouessatt clie XséxXXl-SS 

: . ; nuXy^X: yy -' : -..Xxxxx ' X.X, : Xv, '■■■ty:. X-X.'x(x:■ "XXXXXX 

- • ' pai 'soi -alhrs e noTU,1 sci riotad. X'-'-X -XXxX; ,x"XX^ 

,X; X ; X X'XX x ^X r x XX : X X x --X'x - ; -'X; XX X !^Xl^X 4 : ■ ■ Ì’xX X X X>XX XxX'X’xXX XX.XXS! 

Xbx- Brutt; incóntro,a dp.un (’o dis,tòt me);'.■■' y : y~i 
- - :. X'XXj mostro d’iin 'pagriochisi ! se j. torne cont '":Xy.: ; - X'.-XX®^ 
.‘ ’ , X'X’' . che vògnin pur i barbari ; tanch ■ ch’an-d ò ’■ ; _X ,'X‘ f 

■ X'X ; X'a lavoranus; lui. no si confond.^; . ; , .'■.: ;XX y$ 


; "Cussi .pensànd;iXraÌ..«piX , h^tg.d'di xfivchi.t ■; ■ ’ 

a une clnisute.... oli;, plie’-po ! e’, jore che’ ■ ■ 
de me morose e. ’o pensi : juste apont, ■-■XX' 
’X za oh’ ’o spi eh vuei fevelà cun je... 

Tant ben che si volevin ! Sul gno cùr ; ; . 
elXriuatt de la vite al à ingrumade . ' r"; 

' une maserie di clap.igne; eparX' 

anche cumò elio ’o sci vocho incandid, 
se rn’ imperisi di che’ ch’ài tant aniade, 
sott el pès de maserie el cùr mi riti. 


r A-.. 








t-tf* r V^ -v . y':f : !r'§!. yY : "’■■ 1'v,y,r 1 P^o >Ti ■ ^' 7?^!^ ^vrv^**^/' 4 * ■- 

c*. ■ '^^tóatìimftì^i 1 cù Hé bieìis mans 
■'&■,&■#• n:. :■' tu podaressiS fimi im bieli: rpgài. >* /- : 


AfyrJ- ■ •■_■■_ 


^ :cuy i: Yvoi eli<9 nò 'àhv iriòò.ariàV- ir 

■.'. : ’:.“r' Sàressiali.■.■■ -- indovine-nio;.); ■—Ét aegriài.' 
-: ; ;,dad i'ii'ftMotfc 1 cui .treYeolors 1 ,'riòsttraris?...; ’YY.Y ; 
; ;.V;■’l ! :ài cà ’te sàchetuilòydaì gr umili.;.■..—■■■;-V 


Y-. Za preparad?.;. — Éh'.sì ! j-è par to còlit¬ 
eli està codarde : ' périse che'41 riiitud ■; ! ' Y., 
un afietfc e uh pinsir in ogni, potit... : -Y>' 


'àv: 


:V 


— ■ Tilde,iu sek un aghulin vighud.., :. 

•.•là Ìà>ì.'.So®ai|liitai^-p;U^'^cliiéi i tV-Kò.-V.Ìtoì. : blònid,;. 
,;:Y niauiàn ; jpuarte a la màmó e! .gnòYsalud/.;. — 


•Non è for^e quésto ua ; grazioso idiilió ? 






. 

/./v 


■;'; Lb ^ijtà si ; svegli a, incomincia il viavai, i 
cònfadini che s’ iiiuhbanp restano - sorpresi: e 
. non., .riescono:: à ,comprèndere : tante 1 .novità: 

1 (sonetti XIII e XIV); ma Grfiy or, il v ene ràncio;: 
Grivor, il. cui dolore •pervia rientrata: degli= 
austriaci nella città '--" lf - 1iv .-■■■.... 


V ’’ '■ 
J ,*. l'.' 


iaècoltà stampata) ìa'ècià -così- fòrte impres¬ 
sione: nell’animo nòstro : Y : 'YY 'YXy. r yk: 


Pàsci: 


vv‘l' 




U; al Teve une .phative; c ier'e, ' ■ 
' -e-,al fissavé; .ai- ; iìssàVe sui ..Qhischéilv- ■■ '< 

■ fuàrs. pa’ 1 ’ ultimi-Tolte; 1 a bandi ere ;;: 
là ritiravìn propri- .alore) liii, / .. Y'- 

. cun .divoziori t-àvtiràd jà. eì-{ehapielt. 
e; ,da cheli dì, ; hó lu ; ài. vìclud'm'ai -pitti'. 


’ Grivor . .. racconta agli amici di un brutto'. 
' * ; Incontro che ha ; J Ìatto. pertam ente uh, birrp 
V ( -:} ; . celante. aveva : no tato d’ejfTettò ; prodotto nei po- 
vV Pd^h\ ^^^o^oèrtaparola % Sèfà. precèdente :: 
ty V vlina pàrola plebea; ma óiolto efficace, (sonetto" 
?/r. :T ' ’V. della raccolta, v:- ii°) é. non. gliela voleva 
perdonare, it.,t;ai;da".nbttè: v attende il ‘.buòn; 

■ lt,> 1 ■vecchio, che rincasa ;è . v ma riportiatno sen¬ 
z’altro; i sonetti • ; '‘ : " v " 


Y'-i^ ì 


•.''XÌV-4 v- '• (■ 




' \ " 


-v&r 


: Gri vói.’ ài ; Jòre ih : ; bestie, ; (èl ' g lòrips 
v ' Yànzum-de r Grahdé^r:nmd6) ;..aLTeT.eiiitàtl^; 

^ un "scMpp d'amis.: '-UJì Siutitr, ‘’o. so.i lèdros; 7 - 
. ^Y''! e no ''mi' pò là jù pa-i glutidòr. ; : , À. 


Jo levi a ghase Usgnott; passadé, es 'dos, : ' 
in Bórg di Ronc, 1 c.Òriteni,; 4 i b'on umor, 

. pénsand ,ai miei ' afars, : o uàn-clie une vos 
’o sint ta 4 scur che dis Patron, Grivor. 


Mi fermi (oh sangoiion, bòje; d-un riiond !) 

■■ mi càpite irapro.vis un scuftott;.■ 
culi, propri culi... chè mi confond; , 


pur ’o meni ei baston: Eh ! cui si azarde . 
’o sberli... e in cheli’o sint poc jù disott 
; une ridade e un biell: — Patron, sior miarde. — 


'=■ 

,L '■ ' . -itir-' 


Y'Ma us zurij. e- ’ó ziiri ahsànts:d u^li dàl lùn ariY 
‘■ ghaji a.lui;;se : mi...càpi.teUèsVrhahsbr... 

% ■^'i&zz&;ip fami e di - spi ié- edi' ruflahiis ■■ Y ' t ■- ■ 
ry e : che no à nè- patrie, nó.rftàri, nè pàri..Y— 




? ,i: -'j ' 


''Y,.— ' Bravò el gno veclio ’ ~ j dis Fabris. In cheli 
... pàssjn,dei,zovènòtS;, sbéilàrid èviyò ;, 

. cu il "tante di cocardè sili chapiellV Y. Y . 


, Cùaràn mi chape : a brazz f -7 Anìn cun ; me. 

,— JS’o; vi ostri in rhieié coriiitive < 

■: q x&hìehg&n ,, hap 1 \ìa site Y “V'■■■ ' : : i ■ 


r '- + i^ 




ièbla^ tìLe^X^ v ^ 

ràbbiòs a sbifr à gli a : il popolo èra: tutto dYunÙ 
•solo, senti mento Y . • i-v'.-)'Y "V : • . ■ : Y ; ; ; ‘ , Y ■ ""■ : 


xiv-c 


Fieste e'ligrie. par dutt e m;oyiment 
... ^6. viod Tptate 'i-.-Tr^E^'po^f'sestuv.uarìd^ 1 Y~. 
. '.‘Yo',,yÌod;.passà; ; 'pre- 1 Glìeco-.-impicotìd''V.', 
v : ; eiiu , tante " tlì : : c chà r de, : ; a p è: ; stu pene! .■■■ r . Y' 




;' , G; : :VÌbd./;Tp]ii , n;';' _ 4 -!ò piur.-.chp j,ippètl co©iit 

;■ /e ' al-Pid • à' :cl in eh siaràd s, ài- ri-d. al rid. 

. ■ ’ò;Tiod;Cùèssatt,;-:ch’al: par .indurmielid 
; come '.uri novizi; ,a ; spas 8 . furYdi. coTentV. 


■' ^v_ 


. Lis ■'feminis ; ' soir dutis pafi : riègòzis ; v-?" 
V; a ‘prò vi òdi. là;, fòri,©' 1 p'e.siv bp>h diieris' ; '■ ■,! 
e'; pès-, c.Qcar.Òià: mì'ip^ih:: di ■■giiò^^is. ■ 


JSome. cà e 'là si 'vipd; fer come-, uri pài, ' ' 
. cualciii- sbiro àvilid ; ce brutis cieris ! " 

■ Sint'itrp'p,;'- anàigos Y «V 'ài, n ti so-,, mài ? ■■ ^ 


XI V D 


1S o" ;‘si'.--y lode Ve .uà rie h e : .ri ne' r m on tiire ' 1 
'•■dl gàiónàdà .tpdèscs'.àl preziòs :-- 
-, lì, pàr;split,- maghìtìcs pzìos, ; 

■' r è’ vfàsevin'.' la ; ni ate;-lpr : .tigure . ~P "'- 7 , . Y 

: Zujày RÌdi, ; : ;.pi^p|,alitrià-cure 
y. phe di fgiòidi-'- une. vòré e spindijnt pps;: 
-,màò'già 9'f li & femiriis'Y'gòìpé; ; . 

coriie ia "hplp eie d’uve..; rrialiriadure, ; ; 


’-'rVdv, 


, eòo;la 7 'Vite di< oVt«èì.bòavs- tognorisy 

e 'di. fur vie cuatchi prèpotenze, -. , .., 
.; euìritri i borghés paoifles e pastons;.: .. 


Gumò; gràziand idio,. disi.ri|u. 
chei ch’o.’ viodin, no son^cli che ! semenze, 
e chòst nus ser vi a| man co di confuart. ; " ' 


(L^ al prcnisimti numero) 


[i\ L'aliiiale Caffè Ovvia* 




’-f ■ ;yt . V, 



I 




'•yY ^ 


‘ ' V. 1 r$- V 1 ; ■■' '■ ■ ;;: ; ‘.' ^'ì y 'Ì Coi)tifitifihpiio>vèìii 1 .N r *L) 1 f;; 1 ; : t : yy. ;"':I [■’'yjv„.. t 

- ÒngÀtiò : i Domenica f, :-ìiLt»' ’.;>4^’ Stori a., letifera rià: v fri iti n.ò a2 ’ ehti V’n n tizi e Viì rt òr a- Isntifi tiifihnsfilfli 


Ili 

- -• W V-,? 


Óngàrò ,iS!tn ri a,^l^titérarìéil;Sfridiatiàj'V dtìti^i^ì ■ ;,lt) ÌQ gr■.'. ■ T?^ìjia'tioièv 

ficbe degli : scrittóri.- JIÀ. lo . intitòià ; « 'Càtalogo; ragioirató de* • lettéràtiI ; jJ -' V-. iJóppi iitter* 


, v I 'h-'i -'■ 




Fri ul .a ni ». Vi s ono aggiunte al cuti e. no te. elèi, Fratelli' Joppi .ri g ùàrd anti M/: : : a j ; .** e UI1 v ; 


che in Arcadia chiamavàsi F/m>islo . da Ant.° ..>;. I ; I;Ì4 

: Joppi nota gli «‘Ùmanisti »; ed; i « Letterati Cividàlesi », ma é incora- . ’ : : 1 : . ■"; ; ; ■ 
pletó. Nel testo sono aggiunte notizie scritto dà VJoppi,; rettificanti le'■. : '' '; : . . 
inesattezze. È lavoro di- qualche pregio che rimedia ad alcune indica- ; ’ . /. 

zioni errate del Diruti. I fi; :;4 r I'-':vI/:; ;■. ■'’v.' ■". I'' .il:*;; 

, ; Un voi; iririjti/rilegato, in c«Vtnhe,.cohsé)*v; buona i scrittura del sec., xviii aulò'gp. ■■''■■ ■ 


v'..Vl-VfiS. 

'>ré 




^ ' ■ U i- rJ 

J ■■ ■ 


Lettere dèi Conte: Già: Gaspare Lanihierf ^ Domenico Óngàrp [ 17357 . 
1790 ].; Alcune; d’argomento letterario. ■.'|.; ! . • i ", 1 1 ';. V.;.':'- ;"'''.'■ V-''.?:-':;I 




Uiia.;cairie|ià iiiìs.?/ coiiBétv ; 1 pttiiìift; scrilturaiauittìgr.; : 




FoNTAjhNi :■ DomenicoJ; ' ajb. -7.. i Y aria Fontaù inia,nu -■ A età - Insòription es. 
Notae 'etc. étc. ■ [V In questa .Raccojta di carte volanti fatta da 'me■ Abate 
«=Do meni co ; Fontaiiinisi' coiiteri gon o molte cose i ntere sà ititi e, : curiose., 
« Li Manu scritti, che contengono, varie cose erudi te e curiose, non hanno 
« prezzo, : ; e il presènte.; noh può valer menò di ducati dùé. »] Nota in 
principio - 0415 . - -Ji : 2 Agósto"' -ÌSÌ', Liànieie, Consiglio; di Rengo ; da cui. 
'■ si ’ derimióho le. ra ppresa^lie - de; iSandanieleSi cóntro i : nob. di - Varino,. 
appoggiate dall’autórità : goverhativa. « 'Nòta;di V. doppi'Avvi Indioe. =■ ■ 


,ftiiInolia iiiipórtaftlé 
. dì. dotiiimenù o?di 
,s(.ùin|m dèi sec. xviii. 


a;i> : 




r ■ . 
.rA-t 

■ A-fiVl,/ 


■ m voi,; i.n- 4 ',y riìog. ; . i it* I •» porga ni h iw, b ùoiia; c 0 lise 17 .;3er i Itti re 1 di : v i e ni ani" dei; sec. xvn exviii, : 


' V 1 ■' * ' f 1 i 
' J L 7 


:v _.- li 


Bkrtou (Gian;Dom.°J canonico Antichità di Aquileja : parte inedita, > 
« Il volume stampato de 1 Berto]i ginnge fino al N. 095 inelusivo., 11 se- 
« gnito nel Mss. Joppi è compreso in uh solo volume dalla iscrizione N. 00(3: 

« a quella N. 1100 luci usi v a,, Il v oì. ò i n-foglio se ritto a • piena p agiua, 

;; << e sono pp. 419 con gli spazi dei disegni dei quali rie manicano. alcuni. 

« Non è autografo, ni a s eri ito da! solito copista, del ; Berteli, e corni nòia 
« con una prefazione delFA. di pp. 0 e poi il titolo del voi. Le antichità ■ 
' « di Aquile]cv eie. Raccolta seconda! » ; ; : ' ; ■■.. ■ y'; ;■ '■ ,■ ^, 

La Bibl. Àrciv, ’ (li tJdine possiede V opera stampata Ldel Bertoli ■ con 
correzioni ed aggiunte di ni ano déll’A.» ed R'ilIsC autogr. inedito dalla. 

; iscrizione, N. 0(36 a quell a N. 1094, aggiuntf/in: lì he : le osse rv azioni, sopra i. 

' la raccòlta.. stessa; fatte dàirÀ. 

: ■ ■■ « beyesi avvertire che in generale i disegni (]i nglirà, di (irehitettura, ; 
«ornamenti; e " medaglie iión sono di mano di Mons., Bertol i, il quale ; ; 
« pèi‘ altro sorvegliava con accuratezza il disegnatore coinè dalle laute; ; 
. « pròve che : rimasero nelle sué schède. ». [Nota Joppi] ; ; ; '. ■ 

l seguenti fogli sono aggiunti al volume: « Prefazione di mons. G. D. 

« Berteli, ad un suo Catalogo di medaglie e Monete romane », inedito. ; 
« Aggiunte alle Antichità Àquileiesi » Descrizione , ed 1 illustrazione 
d’ un anello d’ 0 ro puro, di stile Longobardo (can. ;M. della Tórre). ^ 
lettera [IO Agosto 18701 con disegno di Croce Longobarda, scritta da 
Frane. Silvestrini di Bologna. — Illustrazione di due oggetti d’oro di 
stile Longobardo fatta dal can. Della Torre [1840]. ; - 


Qijestu Mss; apparte- 
ixiva olio famiglia 
1 loi co. Ilota di San 
:Vi lo al Taglia meo lo ; 
creile De rioli e' (0 
tìljhi chU : .co;,; IVan- ■' 
«esco; ì ri ilo no. [V 


La. (mrii^lia (loia 
conservo altro Mss. 
aiilojyrafo di questa 
opera, diviso in tre 
fiatili. .U il od il ti. 
sono incoili e vanno 
sfino al N. 1128 . ; ; 
- A l Irò esemplare 
;.. presso iI sig. Viiic. 

; ; 'Zandoiiali in Aqui- 
leja, con le iscrizio- 
ili tino ài N. 1129 c 
t'. Indice. Conliciie 
pure le ossei'vo/.ioni 
tleirA. ?l volume 
. odilo in Venezia 
nel 17^9. . 

■ Altra còpia esistè 
.PelhfHibi.jrriyulzio 
in Milano. , : : 


: I ■’ v; "/Ai 

'■ : -. Ir;;.-- 








■. 1 






1 -y 7 . 
■-? ■■ \ .yyp 


- - Un voi. in foglio, rileg. in cartone, conserv. ollima: scrittura del sec. xvin di mano ignota, carat¬ 
tere chiarissimo. ,-y r : -'y"-: ■■ 










’ ■■ '‘f-j'r 

i r vflt 




f^'. : ''-:T : . : .v ; :;'X-^^ ^:’tAÌl i '--" ; Ì^ 5 ' 4 ;,''fì^UEt'';|nÌlO.Céllty\:ì?;".-Pv_Yr--' ■ V■■ i -'v ; ' : -':" 

JiióVjtra^ AquiL s :^d Civitàterii Utiriensem -- fol. 1.30-/; —-, • . : ■ ; yy : -:p 

j is, ctì t it^ri e^dapIP - di vitàtensis;;^',M;''4 $à ;';/-M' %ù . ' 1629,. -251) e oér^/;^.;; ■ ;'4 ,: pi;-;/;. Pp 

^l^is'S)Ojpàtìftp-tìiH^icio.nipi^Càp^, ; tìMb^n^-f~; fet; 136 / — ; Ah,. 1240, • ;: . l/_l -‘y-.-l il ' - .'li 
lylll,; ; 30, Kov/ w Èxemplù-m sententiae cénsUs Àqm^ (contro quelli che 'PP'lpllPip 

;;.?pà^aìicj. i:^G0^atr^lar«ali'j-;-^fc>li^1. ^7/An.'1445,1 I Luglio — S.. Vito l p pv 

■TA-■/ r J h ^:i : i.:^i-.■ ■ ■= 1 \- 1 : ."Dtii .nd '1 A'h'ri.i'YVi:-'! rk\ v^.fTiei tvniGù.'tie a 1 A-tì ' 1 a AtSr\! riC? .?} \TA -f i ■:■. 1 :■ ■ ■ l l'AÌ 'iCìl.’'■ / ■-'. - ■ '■" l^ ii Atri 1 A_i -'- -. - ^.■.- \ ' .v.l. T '- ' "' ^ ! ■ : - " J : 


:^3pn,11 0 ^■■ 1 ^Meoonointe.''é};']gli" italiani, v'p" PPIpl.Pp^-■ ' 

llpPll :;. ■< • Un voi. ^ i ht A -* ; ' i ■ 1 1 o^,/ i ri - '■ ca.ì^t 0 ti è > 1 c.q nsér v 'j' ■ òìti mà j : s c r ititi re, d i' ■ ;'^'a jy m à n v-'-’d'ei ..7 ^éc:^L x vni 'i, p : _- 3 st .v 1 ìf.- -y ^ '.. y-' -; ;;:"- ^ '- ‘‘v •;■ ■-''■ : -'- J 'i'-?:' ^ 

p.' >5.;; ;'34f ^Crònaca • dei -inattiar<iHi: ; Ji';. 0;RA:£)p. ' [579-1451j-"^òjm p^^ét^èl^s^^a ^..11 ^? : i,-' ;■ 1 ■ i p p p 
S® ^ V ^ . ;’d è II*; /^Tghie ÌU^^ì^ri; 

• ..' ' ri # ìT>ArM 1 /l i l/k'- P,rtìri tv^ P,r\l a+Ì 1 .. ■ ■ '\ '■ ■ ’ -’ ' ' ■ ,; '. 1 : • --. - : ' : . ' - 



p<Pli--- ; ' ; i : . ' «- trovansi, negl i - Opuscoli Ferraresi ': (< Òssei 
Iplv^/•«^ticorarnércio antico ed attuale di Aquile 
);ii ifippresi dalli A. » y (Tomo xx pp 4 **** ° 
|S® PP 7 una lettera di Gre^òri sùl Tini avo 


una lettera di Gre^òn sùl Tirnavo (Opusc. FerràrevSi, vòl. ; xxib pp: 100, P .; -P\ . 

l®ì-pP .: PllPP'iiv^p 

i ^v'v ’■' l >:' J ■' J, ‘ r , P '"■ ' J ,L J/r ■-■ P : -pi '-■ i ■ 1 " -.', ;- j ; P P '■ .-P- ly’ ■'■ \ .. - ":-e, ■- -",. \/r . - ^ ■.^-=/-.■,t-v' 1 ". ■.•;■' v _>.^ - - ■■; p; -' - L .y > r . ■, ■. ey-py; py ,-^ r -. j 

voltirne‘m- i pile^.- 1 ;, 1 h .ca.rtfjije,,yèn‘‘èons~w%■'sei'iUui'H elei sec. xviiif-di'mano iguola.;. ; •' . ' : . ; ' :• . 
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- y y ; ,y, /" ; ; ; -jyi ■ fl' 1 ; ri teg; ' Ili cài' iày ! ;’coy : ep v. ; ‘ òUiriiù: vscri t la ra : (i iti -se e. 1 ;x! X; "ap ogr a fo di ; ' ni ali o Ci g iiolatv " '' te ' ,: ^ yy ^ *y;; ; ; y 



à|é|os^-^^òlp^à^hle :■ S ^1 :\ y ^Ite; 

7 ^>,’!-'■-}■ *■' -y ; .'' >;.? V.. .■■ '-danti iV;CànÌp(ìtÌGO--j{ 

'■'■■'■■ r ri-- : ;'V ^y-Tr ■.’' ; : -1, - >// V : - ■■■>'- : '■ J : . 1 ! .'; ^ della ■ meli ciròa (iel -, > ;; : : 

i- tù/i -.tì^t V . v.irt _■ ■ ■.-.■■ X-Vl 11 l.- Illtftf'A'S -. 1 ■.-.m ss:'*:!!': 


s ; ;:,, “ ,;, i ; / s-;;tjiV‘ a' ole ìm';® ; rìlog.„in cavtdne|)efileòjis.ervaitoì-■ spridutlei’, ; §èc, xv, xvi, xvive xvm dì manì ig^ote.. ■;. sec. r ;xvniV mtéres- : ; ìg v: 

wyyy y'>,‘.;;;p:'y- ■ Altfd■ '^ Sù ì irniarìò' » a v |)a g. ,149,, qo inpitalo / da 1 G., AhU : dì■ Prampiaro : .SonO ’ uni t i ? tóg|i, a : : slampaV ; ,, ; 1 fnmjp^ro m 1 ^ = 1 

fi; ; / 37. Prampeuo (GiuligM 0 .) ^ [1745] « Carte antiche e rnoderne spettanti alla carte spettanti alla , 
||yy ; -";: - ; ; ■»■ V amiglia siimmariata, e}coinpiilate <l.a me Ixiuliant. 0 di Prampero à r Fainigiìa y pran^ -y 
" V ; ; ■ (( beneffició de miei Posteri; ™ Prinòijpia Fan termina ranno 1^740 ». uS’ ^ 

||É' ; V''yy • Preeede iì « Stimma rio » redatto da G. À. Pirampero. Sono aggiunte al- Raccolta iin'|)or- ,/. ' 

cune carte, raccolte dal suddetto, cioè : (v Mcmdrinle di :quarito successe . ; ; - 0/ 

y ; ’:y; f : ‘ : ; « nella Dejnitavia del co, Tomaso di Prampero etc. etc. » — una « Infor- ;« y ;. ;.y :':';v.', 

■: lV^ ; ; iu#iione r :suìla ; panigli a Pramjyerò — il « Testamento del q. Sig. r Già- ; ; : r / ^ ; 







.^±;m' 
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y : . tt [1573- 771. Glirn. Indice — Notizie ' s|(tf li^b^;;"V-;Ò(iérà; : di ‘fregiò;/-,; " - ;,; > ■ ^|||| 

:.*'- l . : :> y sui Savorgnan e sii aìtrè famiglie giurisdicenti in Friuli. Sul frontispizio -k;: ^ : fe- 

<• ■.V:-'. athri UT j'jù/ìtl &. fi 1 .■: : TV/t ryr* rt r\ L . 'ù/ì 1 ir* à’ OnV» i jt rfn >■: 4 dei aa^vÌ ni : Il n cìiniì f\'-ÀZ v TT A i VV-^t ;. '. ~ ■;■■ il r ?. ■■..■X^-. : :■■ ^'--V.. vr- r ..., ; ''^ ■'! zs-\< 


.... wél L aseMnday^ : ? 

^'Sìcfjé^vV.'- . ; - ; -' 1 -'"-.:i / .'-"-y v.ì'A;.^ j-"": V-" : ' / ''^-V 1 !'-^ 

i'-V^ 1 Voì^ia^4°:_.i[nnfm■.’;.330,'x':SiSjfT:);':I^ilèflf,.-■ in. r =cartofièè.oùàer-v;':.'-olij'haa^■ ■ Scri'ituVà sincrona di- varie.- r" / •: V'" a’- < : A; ; £x^ià 

v" v '^ - ;■' $g'V ^7:|>èrga metta a V ■; ' - ;I '■■'/; ' X.. ; ' ; ’ ; .V ;.v' :'i: 

, '. ■ ■ ^-1- " _\C ;1\" sr '.V' r V --T''^’ : ^ y. \ ■.' 1 i* ' r . ; -" r ._ J ' ■■ 4 . ■ ■._. r- . l ■-r. ; ' ■ h L -’ ’■ ' - J > ■ " ■ .'■ ■ : . /' ";■ ' '- ■ ; - ■ ■ '.V- -.-,.,7 ; ■ - *»7i' ..y, '- 1 - :■ ,\ v ':,^ *' -,^ i*;/- '* - 

Documenti Sàvòvgnano è tìrazzcico: r- ' Processo :F : . Ex Adversis. Pur iji. .Collazione ; di valore Vyfj 
1 J ■'. .4 ^ ^ rt r ig; ita rn é p'tb' ^^n'-ii'iSpn-soi^ti^dirB. ^ SÈ&'SI : 


>j<: ?^=-V.^**:.liiv^K^^e^uo. \ n-ca pia, iniedi^ con 
VÀ •*?>$>£ . wi0 : ,ì Ei s cr ftl.fer. t ; = ;Aivvi :^i h ; J^ 

' : ^~Èy;y;yj§ fu its i'i>;>’( ? ) : [il leni .le'itól i ; ^.c'-N V; iCfe^gay o 

Uì^è &£ -1’Ijl.inó S. co. 1Élòr(\ Bra^zacco; il Processò lji y jl-j w ij v: r *ì : ;■ :■ * ■ vV: ^ ■ V.., -V- 14 * r > r V^','J V 1 11 •ìt 1, . 'f h 1 J Vr * : : ;-'■ *‘,' J ■ ; ' ' ’ -.' ' ■ ■ ,: ^ , ,v^'.\ : .”’ l 'fi' i " : 

_'J , ■■; 'r'iitt’ 1 ."'." ,yy -^;vV-\.; ■"‘■L ' ■', r. ' " ' r ■ ^ "f',- ' ' r l ‘>- l j ' l - J V ■■ - 5 'tì 1 ;'■ - - > v^'i 1 '■V' ,V ; ’■ I - -i ■. '*.- ?,' - -," v, ’ J ' r ‘.-- -i. „ ’ - ' --, .' -■ 1 ., f , 

vf -'' 1 :'^< •ic¥^v.'; V 775 ;' -;. ' - 

- dofe jSlilà^i ^ a'v. ^ t' 1 '?-- V.-v. vl?rv ■ ■^‘■^^'^■' ’■ vV " t . " : i ■'■^'.'* ^ ■' ^ ". 

/;; S ^ a Roràa,deli’ ar^ (lerivò da-, :;1 ' ■ ■-' 

G^^vèìiS^ > Òi^^^i^zijBtv4>'6fc'--Àa;^T£Èt i àarfe'.-'Ttócòiiàa--”-t|élÌè;'■'’■" :X:,^- 


::.-■ : ;-i^ 


; « soppressione del Patnarc^to. da Aquileja ^ conseguente erezióne■■ , '; , ,V. ■"/;";■ 

W-frt i.'/ì'l ,\ V\ + ® T/A t ì V \a D nn ' •': J - . ■ ;■ '::” ' ' ' •' .\' 


pi J. » rve- . ^ ;\_ >v / ^ 

. ... .pa.' Benedetto-'' xiy^ ; ■ :V V ^ .1;^$ 

1 ; ; • - ; - ^ ^ : v' v ' ^ i-^3 s o il quale sostemuì ìrrvanu il primàto d ! Aquileia; / : . ' 

tv :: - ; '-V-': 7-i =V;"- ; !r vói.: 7jn-4.^ 1 i n cartone, conserva/, olìima; scrittura del sec. xvm (fine) di imno ignota. • ,".'''■ - : ' ;.>'■' ;C L ' 

p'■''cyf ' 1 '"'"" J ,'f 1 :" : ^^V'-' ' - ' : ^ ■'^ - *' '•--* - - i _ \ J '-"-_"v'^ -_^'"V C L xc^. ■LI-'/ji - i J-:! 1 - ^ _ x^ , jJj^j.=!;^ , _^ ,; -_ ,; '. ' TII wl^ iS "Jl. ■ 

feS ¥%d^'k: 


* ly,; : ' * Vf* 4 ^■■ - ! ■;:r:'■' 11 *?, 11 f11 : * V;vM,' Kv ■ iy-- - '■ ;"; : 't % 

epiiblica. —. k In uuesto Mss., > i’ Epistola Pastoralis \ ^(jerdaU a «cpoic ;.;; r >^| 
JusJtimpohtmbu^ y: no\\om le note, correzioni ea ag* utinéiisì coliatiim 
di pu^rib dt:;MpiVà; ^àrló 'Caiùucip yese. di Capodù y ; . (7 Nov, ir^;) •. ;■_ ■ i '-<-f-|l 
GriUstinopoli, come ho rilevato dal confronto con lettera auto» Nei iau » Fraieiii 


H ; : ^ua ultima metà' sembra scritto di pugno del ricordato suo Parroco ,.^i> 

v ’ , : a • . àjiìtpre [Nota di Vine.; Jòppi] »> Da 1 ettex^ deli’ ab. Gius. Bini a Mons. .' a8 v° ns ‘ 

'^4^Ì^ìA.' èfyVìbarìq - : ^t.'tJdt^ié ■■■ '<";; : 

Lettere JSm?) sci^^^^ ranno i766, addì 8 Aprile, si ha quanto segue: ■'. ■■■■ '■■v';;^ 

}fì^. : yV::'f- « Desidero eh’Elia possa faro il yiaggio di Capodistria. La sua presènza. ;...*/ a ^ 




' ì ' À- 


\--", 7 ^ : . 




Mi 






icazmne del p 


>y. 'ohe verrà inangnraio da kìons. 

Ì4' L ^$ci|)ìitìa-;id |0' ^'v' *£i*S- 

i vedutò alcnri Siiiodo^di Capbdi- Ai 


;■ "e se ' 


;^Pesfe;- ^i^rG'ap.làdiatri^t^^òi. Patioì d’Àft t jooìliè; (4707-)-: • ; J ^' : /-r>:V'"^. : ^:^- ,: v 

/-A/'^AF.l rti,< *Ì rilegato'in ..cartone, di «onscry. tnódióère; soriilura tlcJ sèo. xvm ili una koln mn'tói' ; ; / ’ !. . • • •; ;•.••/'•'•'* 

|^;^^V^v,Ì^rt correzióni, eàrlà ierlV^ra guaste, 1 dall '. lirnidjL^P. t V - ; ;.' Av ; -■’■(■-A. '-A^VAiAV A-ÌX'/A'AÌv 

J/i ./AA - Bella Forza (JPaò ò) f di Udine. ’;—i / Notti militari, overo osse evalioni di Fu pubblicato hi Ve- V/A 

• varie attioni.di gùe ria fatte ne i tempi di motte / Illustrate córt diversi :’»exia «et 1725 nn, 

A.V: ; V gravi, et pi aee yo ti dìscorsi, et con singolari essempi de gran Preneipi, ^L-A.'cra tììurocon- : ■ ’ : À 

f e ■ ; / ; - V/ ; j, et Capita n i : antichiet mode rn i ; et <Y aljtri, ri q v am ente date in luce et stillo e Tatri/.io 1 u- . ■=.',' ■ v \ 

A. -/ A■ ''■'■ y--, dedicate al ' splendidissimo nome dell 1 IIL mo S. r Vincenzo ; Cappello Sena- d* , ' i ose ; ': 7 . ;,' ; . \. '. : : ,,' " 

j|AA .Vtore... etc. —- L'opera è divisa, in venti capi corrispondenti ad .altret- Vmn^reci» ladSr* 

V ’;;•••• . tante notti.' ■■■ A : ■ '^v. /'\A ; -: 'A 0: : '. : /./..'A; Octlio.a al Cappello. VV 

AA7 A;";'A/; Un voi. in-i.» rilegalo in carlona, di conserv. buon»; scrittura dot sec. xvin di mano ignota, .con/ A-,-‘ 7 '' , A : 'V ; ' .A A-V 
\A /A" _ ; correzioni e notò- marginali. ■■ ; : V / / ; '. /■; "■ , ■/ ■ . {•■■,- • ' -. ! f '' 1 ■ ' d, 1 ; . ; j />.-■■ 1 ' /A : 1 : : Ai ■, 7 ■'.": ■-■,/' ; 7 ,-' :: ■■: A- J 7 A 

. > 44. ; “ Célotti ( Giacomo) — Preciso apologetico-autentico della esecuzione di . Opera polemica dì • : ; 

; Cura metcuriale V in un àlTaro d’occhj, esposto con • riHeSsioni, e ri marche esclusiva unporiiin-- 

> : : all # XlÌ. m v Sig. Dott, Bernardino Astplfdm. [Veridicus (piantuin distet nien-. - A n l edicaé \ 

- 4a c ^ lls Rudi, / Sic egó lutus ero...] È la storia di una cura medica ~ . " r ' . K.};a^ 

:v }scritta dall’A. a scopò di difesa contro rÀstolfoni che lo accusava' .. ^ / 

: y ; ' d’imperizia.; Avvi' pure P(( Indice » delle lettere Gelotti e Astolfoni, dal 

: ; Gennaio airAprile 1781 cori note esplicative ad ogni lettera. . - 7"'-' 7 " VV-^ 

... : .■■ , ^ , . i * Un voiin - 4. fl . Vi I figa Ip'in cartone, co (iStìlr v. p tti jtlO r.'scHtlu.ra del pniicipjo de I Sec Jx txrl i ma nó.-ignoln 

^|-Xv.Ì5. - Rainis ( Gio. Balla) di S. Daniele logia;derjmatrimonio-:yattolicpv;.,;’^eVa;^ 

S. ;. .. ossia / Il Matrimonio, giamnmi. contratto^ civile con / Usservazioni 'sul J*o di A ’ r>jeirt> 

. Codice Napoleone circa 1 V;i^àaètp/'C(^itcattQ;»; ; pr'e;Cedd/-’.:’^.j ? riozff; : :''^ 

V « Indìcé » dei xxxi Capitoli compresi in 2d9 pagine.scvitte; È unità" una ti inciiia. ' ' • 

•y / ; lettera [21 Febbraio 1839] di. Francesco llilinese, dhe;tras.crisse 

^^.■■■.v:' ,r F ; .. h e ; collazionò Y opera nel 1825. , / v ;■■ ’f ^ 

;-| T :/ /, ' 1 : Ptt 'vói.. indi’' rilegato;, in c^rioiié, ; cònsèrv.; Iiiióiia:, apo^ra fO Sj ni ga^ìià\dj : seri Cura, cailigrfi lica<j. r :. :■■-.■.y .■ \J 

d,'..'■ f ..'.V'..' ' :■ ■ ’■■ ■. ...' i ■■■■ y ,, -,V-...'. . O&itìntìa)- -■ ; ''' y , 




lì/-:'. ■’ ' ■ : t'ha daùr le ousine.el capiarin' ’ ■ !■ T .; ; ;ìV " j ■ C’al tacili sii il musip in tal cliiadin f — .. ■-’X : ; ì 

' :ll., ' i ■■ v /'■ 1 ' ì' .e. ' dentai ' mie ■ ba neh iute e, uno elìiatlrtfe ; ; ;■ ' ^. liópo niì’. ore soi ì bieU elio traslbmiàt ; - O/. //■'/' ~ ' \, 

t 1 ' / : rasor, pineli, savoir dtilt t'un ehi ad i n. " ;. /. ■, ài le ' piell che-mi bruse e cliè mi scote, ' ■ / > ' ■ ■;/ ’ ■ ; ;■■. - ■■y 

iìi^r i e- .t’un. ehi,antòn ..Pombrene de farbée: pei e savori e sang diitt cuant.tacàt/... 

ddì Sul mur-a l’ha el ritrad dì so cusìh, 7 b mestrv Tito •logrì mi baidiote-: , v";V-lìì.'^d-v , .-ì i 'vV 


HI X-i.. 


; !Su-£>r: A K 1 ; B 




lì/-:-'. '. ■ ' ■ : t*ha daùr le ousine .el capiarih' ’ ■ !■ T .; ; ;ÌV' : ]/ ì ■ C’al tacili sii il musip in tal chiadin f —- ..-/'.C; : ; ì, 

'/11., ' i ■■ v /'■ 1 ' ì' .e. ' dentai ' une ■ ba neh iute e, uno ehiadrCe ; ; ;■ j- liópo un’, ore soi ì bieU clic traslbrmàt ; '';y C’' y~' j 

a jì i n i r ^u'.. :ìÌ- -ì-.. ■ Ì-. -.■■ . ■ v - : .ni ià-M: ènìi A... ivl f - iini 1 o a riì'V.'.ò : -. - 5 .^"". v 


pj \pO ;Sp---Y : ^ehÌue-;v.; :: v't:’’ fi'; ^kJj 1 

is., dai 'suiemàns..i..'/■V : ì:?';;/ì ; .y / J -r 

lui se a eàs àtitae V' v —' :i 

va i ì^KùiyGÌn fiìV» / /I n : o' ' tVin n ' ì 


. ,v ff: co r lpè;TÌ"ifì;ar$ ? $he; 1; 

al dómando : — Cui sa se. viu - le ploe ? — '. .nó^jè pie ’meravèe eun ohe canàe . y.y,C ; v.ì: 

^'r;r ; V Soli el ■ Iiiiòmaventor de setemane', : ■' •. '•'■/; ' ì-‘.. ; clie jò 'pelóse come ran^otans, ■■ : - : J ' ; ' ■■ 1 ■:/ ì/ ^ 

par ehest Cuand che mi viòd v in t’.nri lanipin-. /Ma par -altri s resons mi. è predilett,; '..yfyy'.: -:/ ■ 

v v i-v ■:■ ■ ■ v ; -./ / ■: v:'- .■ : n I ■ òro ò AFÀSin a ■ t tVv 6 ù n/Ol niv nei ri fi jn. lì a* 1 . ■=:; :. ■'c.f'.. ■ : ■■■: ; ■ ■/= '■ -s ? h’iio lo i a ’j À\ ■ Ah 1 flAflr» fì ti n lì nn on fi'iì ri riFsiJ ; A ftvnr A■ /: ^ > 'I ->V- r - ; J . 


ìi : r,al spàche line ta'vàe color pantiane. ■ ■ 1 0-. ' 

f "i- ’■ alsi spude* tes mans e... o’. scomónein, ■...’.■./■■ ' 

.fe‘ ■ -^.Àól savht che mi ha fati le Pado.ane -0// "' 

;■/;/ Pecliiat c'al ciiiapì el suct tal cicuahtin.'. . / : 

Ài halord irne rievod.. di t.oss' naaarie .. ' V/ ’ 


MSi 


. Ài/haloiMt; gnò rievod,. di t.oss'pagane e par sedi bàrbir no'i’ò miscete. 1 

Viscon •— 905. '. ’ ; ■/ /. ’/V ' /'e-.-’ A. Bauzo>' - 


S.;V’,;V 


(*),10 t>nt£jsimh ' 


1 

^, 't V:;/’ '■' ■ ■ 
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miài ìz&M/t &:yàe£ 


*■ : - 'A- .7 1 - ► ."'-vV.'-’J' - V L - . j .1. A’ . ! ì T -e V - r r-r-, a. .■ r A'-'f- r FA 1 A'V 

i- ^i.- r^ ’’, 'l : ':/ ■ -■ ■■'.' - ''L -■ ■ " '-i f. .. r -'J . L /-; '■■■'F,.' -j-;- L; r ^ ' I -/-%'■ . L L ,.. r ''-.'-: r f.//'' .'■ ■ n' !■ LJ. l/ +J-. ■_■;■ H, '■ \ r ^ ~;■ - V -j i-iv''. ' !.'f ^ 1 C-O .'v 1 - >l'U’* ■ j/’i-L L? ■ ■ ì. y. -. r f . f. 

*1- ■ ìi'i . dj V . 7 _j C- _..j ..- 1 ' i " ■ ■ r ^’ -'r- 'J h f L L- di. ./ ■'- J ''-A”d*■ . '‘ " 0 ' , ■’ ‘Y 1 , \ '} }, -, r 'j £. ■/ .,-v^ 'y - }y U ^Vi//r ,^ 1 J L jviV ■'►t■ l' dy;.,^ - n .; wV -r _-’/ C -Vv j'/.-vi =■ j /N J, V 


-'•- ;■ --/ «aa^.v-.ji.;! 1 . '.';•■■■ Vf-, ■■:'■■■ : 'i;.;■ :^.e,v.^..-^..--::.>.:ii •• ,-; ; : : ;" ' : ';' : ,: 'c;b ■■■■ 1 ’ i .-■■'-■• i ' ■ ■.'*?t...' 1 :. .*- 'v...'..y..X „,;'y 




L'ÀbbaziadiSéstoalRe 



grandi abbazie: nell’ ampio. cortile, centrale un pozzo X 
orni va l’acqua al monastero. X^y.-, X >' X : ,xX X XV. X- 

:■*! h t : du _x VxJV: ■ -V-:. 




■ y ■■ x 


... , . r T . ...... .....__ ;i .. 

X^Xr 'dóveun dì sorgeva Ja celeberrima antichissima adì?- ; y 
; bazia di Sesto in Sihris. Mentre io percorreva quella 
via deserta, dirizzando lo sguardo versola mia in eia,;. 

; y V - scorsi loninno i 11 mezzo alla boscaglìa u n gròsso e'; X 
\ bruno torrione piatto che si elevava superbo al cielo,'. ■ { 
XV dominando tutto all’intorno: e: mèglio (issandolo col- :, 
V , -V l’occhio curioso, fui tratto a pensare che quella mole . 
V triste e ; severa formasse il sommo culmine di un 
qualche castello medioevo le rovinante là; in mezzo a 
quel le selve: era i n vece I a torre maggi ore della vecch ia 
Abbazia Seslen.se. ■-■V ■ -X ■■/, ■■ 

: , /, ;, Le : strade che vi arrivano, traversano ampie éd : 
y , opache praterie tutte ombreggiale da (ìlari di. pioppi : 

. ; \ ai fissimi, cani pi feraci intermezzati ■ da tratti di lió- 
: ’;V scaglie di quercia, boscaglie elio sono 1’ ultimo avanzo y ; 

della selva immensa che circondava \\ Se%lum in . 

. " b ■ v.b Sitvis. Tutto assorto nel ripensare la ; s tori a e ie : tante b ; 
1; memorie di quell’ Abbazia longobarda, sembravami di .• 

. poter, scoprire ancora qualche Benedettino intento ad • 
yyX- abbattere le annose piante della selva o a dissodare 
VX . il vergine suolo incolto : e al snono lento e solenne 
' che la campana lascia va scendere in quei momento^ 

; ;; di mezzodì dall’alto della vecchia torre piatta, seni- 
X ; X-, bravami di vedere gli. austeri niqnaci-agrieollori di / 

’ ', Sesto i lìgi n occhiarsi sull a sud ata zolla e pregare in 
; :. XX ( si I enzio ; mentre i loro coiti pagni nella hibl io teca della V 
: : ; Bàdia, chiusi a catena nei loro seggioioni a bracciuoli : ' 

XV sollevavanó■. per un istante gli oeehi.dai vecchi- codici ; 

, y. b che sia v ano trascri v eiido, ed a oche essi oravano. E ■ 

; V ; ; mentre T armonia della cani pana andava via ancora . 

‘ sperdendosi verso le praterie e le boscaglie, io feci , 
.‘XV ingresso nel borgo di Sesto : passando sotto un arco ■ 
XX XX V yetiisto e per vetustà pende‘rité, e ini fermai sulla de- 
: : XV ; : seria ; piazza collo ' sguardo, rivo! lo a q uè! gr up po d i ; ; : 

« ; V X ed ilici, che sono quanto r im ano del l’a n tìcà Abbazia i ; - 
b:;:' V : ; . Sorge questa sopra una leggera altura die si eleva ' ;X 
Xi ; ’ 7 : ' S M ; il terreno circostante ai lati di nord-esi gira 
il pi ccolo lì urne Heg heiì a, fov mando • u na naturale di* - 
) /r. ■ fesa :• sul davanti a est e sud scorre ? anco ra I ’ acìpia ; . * 
y. '{ fX;; di una fossa di circolivallazione, sulla (piale un pónte 
b ; : di piètra dà adito all’ interno della Badia. Alla testala ; 

; interna del ponte sta uiia piccola torre quadrata nie- 
; dioevale, sul fronte della quale osservasi mi hellis- yy 
. ? b simo leone dalla testa umana ed uno stemma abba- ; 

bgialle-' attorniato; da quattro ligure allegoriche, lutto a t ; 

■ )yXf- Vryèspq; òoh colori vivaci. !S’el mezzo del dipinto fu mu-- b 
yb,ralo lo stemma, di Domenico Grimani Abbate com- 

mandatario di Sesto e Patriarca di Àquileia, pietra di ■ ì>, 
•:;b y X: bella fattura col millesimo scolpitovi mcxxi. y; ; 

: v .b'b , : Izi 1 Harlri' irli; rrttì7 7A. .rvtiìi ì\tIa IX A KKftìù. . 


-,v> 


nìlè, elevasi ardi io del r ari a ; i i n fondo, a sinis tra, uii, 
veocliio, edi li ci o cad e n te I a sci a ancora ; vedere l’iihX, 
pronfà conventuale e certamente faceva parte del- X, 
T antica abbàzia'; a destìa^ un edilìcio regolare, qua- : : ■■ 
drato : costruito nel Secolo xv.iìi, oggi contiene i’ Uf-: 
(icio Municipale del Goni ape di Sesto : accanto al cani- . 
panile un vecchio arco di mattoni dà adito ad una- 
corte interna : sulla facciala del Municipio osservansi ' 
parécchi stemmi abbàziali dipinti a fresco, probabil¬ 
mente a|>partenenti «agli uUimi Abbati commendatari ■ ; 
di Sesto., .e un altro stemma abbaziale sta dipinto ; ; 
sopra la por licei la del ea m pa niìe. X ; . : : 

Ma il visitatore clic ansioso desidera vedere la 
Chiesa abbaziale tanto celebrala, invano ne ricerca la 
porta e la facciata e qiiàsi quasi rimane deluso nelle r 
sue speranze : però avanzando verso i l fondò dì quel la : ; 
corte, nell’ angolo di destra scopre uno strano e pur • 

’it*. ^ JwX b Aia X: a ■- ^ k 'a ’ ■ ^ ^ i 1 : r i -a Va ^ a J a a — 1 * '■ l '-: 




■ 




; venerando edifició, qho quasi ló Ja riiiiànerè attonito. 7 ; 
Una specie di loggia, .il cui tettò sul davanti è so- 


: 


2"- 


Stenuto da un unico, gròsso pilastro di mattoni, vien 
limitata à ; destra dal fianco del municipio e a sinistra 


$XXXXy 7 anche i religiosi, il ricchissi mo : Monastero di .'Sesto 
f■ ; tb, Gioite volte assedialo e. preso d’ ussaIto, e perciò ; : 
/ J' V, ; (Joyette veni re munito * nèp iu ne meno d i u n co mune •/ 
XXXX^Xfoibilizio, Éd è perciò che. i suoi Abbati lo circonda- • 
XX- XX rono tutto attorno dì;prolòndà fossa : l’ingresso unico 
.ìt'XX : venne difeso da una torre di guardia con saracinesca 
X;-e dà; un ponte levatoio sostituito poi dall’attuale di . 

X . Xì Vpie^ra : forti mura merlate - cingevano tuli’ attorno il 
{; ; X X - Monastero internamente all a. fossa, é nei punti pi ù ; 

; ;-Xj y déboli o più esposti del la cinta, aleuné torri coni pie- X 
;.X - lavano la difesa. Nel grande spazio interno compreso - 
^ i- XXìX entro le mura, sorgevano la mirabile Basilica, la. torre 
’ ; ■ campanaria e gli editici molteplici ciré servivano a 
contenere la biblioteca, le celle dei Monaci, l’asilo 
X ; pei pellcgri ni e tutti i : solili locali che vedonsi nell e 


f; 


da iinà piccola e [vetusta costruzione dai muri tutti ( . 
coperti di afl’reschi : sotto quella loggia,’a destra, una 
ìozza scala di pietra conduce aU’ arcuaia, porta di una - 
rovi» osa solfi tta : il muro del la loggia è l u ilo ornato 
di pitture a- fresco rovinale dal tempo, ò all’aitòzza 
delia por la della sollitla, g insto sopra i gradi ni pi u : X. 1 
bassi de Ila ■ scala, animi rasi una bella tri for a cadente 
brogli:archetti sostenuti da Ire sole colonnine di marmo,. 
perchè la quarta fu spezzala^ A piè della scala, a si- ; 
uislra del pilastro, apresi un giaissolano portone ad ■ 
a reo, portone die è T ingròsso all’ atrio delia Basilica. / 
v L'atrio ò un luti go rettangolo, rise Ìli arato da poc he 
finestre, 'con colonne che sostengono il basso soffitto X 
di legno, soffitto die doveva essere bellissimo perchè 
;;tutto lavorato a sconìpartimenti, con intagji e fregi 
di pi n ti:. oggi, corroso dai tari i e dai seco! I, ini naccia . 
di cade re i n frantumi, ove ù na mano arti slica men ter '( 
pietosa non venga a riiinftvèllarlo. 1/ atrio serviva pei 
penitenti e pei Catecumeni, éd è diviso in Ire riparti, 
m ognuno dei quali stava una differente categoria di 
penitènti, i quali, supplici, pregavano o bocconi o gc- 
, nuflessi o ritti sulla persona. Nelle colonne, che di- ... 
vidono l’ atrio in tre navate, osservansi ancora infisse . 

: certe lastre di mani) o, alle ; : q ual i s’appoggiavano i pe- f J 
niteriti. ed i talecumeni.X X-'X- 

v Lé mura dell’ atrio èrano tu Ite dipinte a fresco, mi- 
. ria bili lavori fiorenti ni del quattrocento, ora rovi nati 
da I tempo e d al l’ignoranza. ■ 11 Pa rad i so, fortunata- 
mente per l’a rte, : è ancora- ben conservato ; : con co¬ 
lóri bellamente-vivaci riproduce le scene dantesche 
della Divina Commedia Xaltréttanto doveva essere l’In- 
ferno, che slava sul murò di fronte, ma che Xscom- . 

. pgrve! per ingiuria umana. Sopra la porta un San Mi- 
clièlè Arcangelo richiama' lo sguardo del visitatore che < X 
ne- ammira la’bellezza e l’atteggiamento del tutto sin- ' 
ì gòlare ed ardito : e di fianco al Paradiso una palay. . 
rattura veneziana del 500, rappresenta là Madonna in 
Tronò, due Santi e un Abbate (ìrimani inginocchiato. 
Questo ■; strano e singolare edificio, co n tene nife tanto : 
tesoro d'arte egregia e tanti ricordi di : anlichissime. 
costumanze cristiane, reclama un resta uro radicai e che, ^ 
conservando cop gelosia, quanto di preziosamente ar- : : 
tisiico rimane dei secoli lontani, garantisca resistenza X 
di un monumentò latito interessante ed altrettanto 
raro. ■. X ;; ' . . '. v •. X 

. Dall’alno si entra nella Basilica. Costruita nel mezzo 
dell’ antica fortezza monastica, neir anno 7(>i, dai lon- 
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' ;gòbardi frateli) Erfq, Za rito e Marco) fu più.; tardi ro- 

’o l *V: ì: H ft - ! >É 1 L .i -."5 #1 /IÀ ! ■. 


lll^/jpr^'fòftunata ventura, arrivò lino a noi conservarido* 
^ti^rùpliu del suo carattere primo originale. Il monumento 


#è navate e.in fondo alla nave maggiore éwi . 
ancóra J'abside colla sua cripta, tutto di genuina có- 
; ; struzione longobarda. Tutte le pareti del venerando 

. tempio erano frescate, cd ora nel seniicatino delf.ab- ’ 
, side vengono in 1 uee mirabili. dì p-i riti di giottesca ec- 
fe - 4Jeetleaaa ^Un<> stuolo di vino di Angeli, dalle aureole 
1 dai volti serafici dalle vesti ieratiche, 

" ' 4 stella, s’av- 


. trecentescF 


^^^prega:: piu sotto pastori, u ........... ....... 

j/f ^vianó alla capanna ov’è nato Gesù, é gruppi di pe j 

■ ?. v'-" : ■'■ h . -^V- : V si a H A ■■ ■■ "Vt rt n rt In /l - '#Vfc A fcx t HA - n -/l I Ih HftAtrtwA ■ I jnr. ■" '"JV ÉV fi. I Vi ■ 


4 core pascolano, mentre un altro pastore le guardia 
fe iV 'y';ìS.ujiiifando'-„ , la; -zampogna. Chi ha veduta la cappella 



^rdipi>afe- ; s^ destri* dell* abside'forse lo stesso artista di- 
j:y;4 % pi use un grande melagrano, tutto • fogliami, sul quale 
con litio ; un Cristo addolorato e pallido, e attorno : 
v ? yèdònsi bellissime teste di Patriarchi, Profeti e Santi. ; 
: ; vÀltri affreschi ricordano episodi) delia vi la della Ver- : 

-' r M-■- 1 '- tJk.' 41^-3 J»""’ 1^- r. a a r. ri n vÀ ri'A " ,'jx ' . J ' A 1 aV'A a A- "- 1 ili ■ rt tt/i '■- 




: ! un fio’ le ;palpebréj vedevo, le fiammelle delle 1 am- ^ 

• padc. d* argento e dei ceri ..accesi, - e i n mèzzo alle oh? y 4 
; 1 : date, di fumo d’incenso, innalza Misi dai tu ri bòi i d ei : ; ^44.44* 
diaconi; in dalmatica damascata;. T Abbate, véstitò''di ;.;*éìWM 
piuviale prezioso, colla mitra d’oro in capo, cól vinca-y'y yyfy 
; stro pastorale in in a no, che' scendeva lento dalla sua /-'yb:- 
Basilica e vèniya giu nell’Àirio a benedire, ad assol- ; 
vere i supplici colpevoli che, curvi, colla testa sul | 

suolo, 01 ‘iivaho. Poi semhravami di. vedere 3/Xbbatèy ijk‘y 
potentissimo feudatario. Signore di cinquanta fra ville 
e Castella, uscire dalla Cattedrale, cingere ia spada, co- ■ y#.%> 
; t prirsi il capo colP-olmo di ferro e, ; salito in groppa a . 

. un destriero, ^sortirejjalla fortezza, alla testa dèi suoi ; 
armigeri, iiicoìnTo^arnemieoturba totie-deUa.^pace, di ^ 
auelle selve..... ,L “" ' 


^4 } 1 uta. Quando tutti i tesori pittoreschi;che stanno qi- 
^M ; ;^#dsti: t SU' quelle antichissime mura cadenti, saranno 
' rimessi in luce ed assicurati all’arte, .la nostra Pro- 
vincia avrà riacquistato un prezioso ricordo della più 
;ptìr : a;".genialità italica. ;V,: ; .. ' ; 

destra dell’ abside ev vi una cappelletta nella quale 
sia un’ Urna di marmo, contenente il còrpo di Santa 
;. . Anastasia, urna di bellissima fattura bizantina, con 
frégi egregiamente condotti : e nell’altra cappella vi- 
'4;: cina, ai lati dell’altare, entro due vetuste nicchie di. 

; 4 •. piètra infisse nel muro^ stanno due Santi a tutto ri- 
v ; iieyò: nicchie e Santi sono pregevoli sculture dei più 
? . lontani tempi dell’ arte, quando T idea réligiosa 

^.capava l’artista più che l’esatta riproduzione dal vero. 
)-v. V ammiranda Cattedrale degli Abbaiti eli Sesto peis- 
44 ■?' ^^edevà anchevun bellissimo quadro del pittore Marco 
. : Basaili, contemporaneo di Pellegrino da San Daniele. 

La tela lìgùrava « un deposito di croce, il quale pero; 
; ‘A jr ’ . tante bellezze riuniva per ■ ia se in pi icita della compor 
%) ; sizione, per la finezza del lavoro, per la verità e l ar- 
^ tifizio mirabile con cui seppe esprimere là pietà, il 
dòlore, ecc. Era molto guasta dal tempo e mutilata 
. dalla barbarie, e nel 1819 fu venduta per provve- 
; V ‘ dersi di una campana ». Triste Iliade artistica ! 

^« Il monumento è di sommo interesse e per lo stile 
W; ■ : 'architettonico . e per {'antichità che ne fa la prima 
4 . chiesa cristiana del Veneto lutto ; dichiarato da molti 
' anni.monumento nazionale,- venne aflidato per il re- 

-6taiiì:M*A',lEh)1?.Àirr:hìl-AfÌÀ-fliii ri ^iTnrrp.G v 


4^0 gravi condizioni lo avevano ridotto il tempo e Tin- 
- v;)cò ria degli uomini, da min acciaro ; seri a : rovina <>. ^4 
$. Volli ; uscire da q nella maravigliòsà Basilica ed andai 

' ’s 4sederini - nell’ atrio della ‘ pémféii’za, do^ 

i moooA , foni i ' . ónrtiitlù fo ri fa'civninli />v n rÓPi ■ anà hÀ 1 


t'; di mezzo tanti gemiti e tante supplici preci ; erano ; 
’ . state innalzale dagli aspiranti , ad entrare nella Chiesa 
4; di Cristo, ò dai pentiti dei loro trascorsi. Seduto nella 
\ : solitaria semioscurità di quel triste ed ; antichissimo 
4 4v V - ambiente, di ù-onte alla porta della Basilica _ per ! la 
; quale potevo ancora vedere le teste estatiche di- 
quegli angeli che lassù net seniicatino dell’abside pre- 
gano raccolti nei loro manti orientali, cogli occhi se- 
' michiusi, io udiva il canto melodico dei Benedettini 
i:•• celebranti i loro solenni riti, e l’organo che spandeva 
et - ( - i n nùmeri pietose armonie fin su, sotto le volle fre- 
■ r seate di San ti, d i cherubini e di simboli : poi, aprendo 


Hiscossoriii da quelle fantasie, mi alzai, girai lo, 

- v sguardo ancora una volta su quelle venerande mura y': ;f; 

ed uscii : ammirai ancora una volta ^ la rovinante tri- - ■ . y 4; 

:■ fora e la massiccia toifey ed attraversala la corte si- : ; 4 4'^ 
, lente, salutai col pensiero;quelle, imponenti, artistiche ; 4 
: vesti già della grande Abbazia Sestense.. 4 vy 

Lasciato il malinconico borgo di Sesto, méntre io • yy ■?$ 

ì percolare va q lieil e bel le stradò, attraverso quelle s.u~ : ‘ ’ 4 ^ 

■ ; per be team paghe, i contadini canland ò à nd a vano : coùyi 
' gliendo i ri eclissimi polverulenti gra ppoli dì' ii Va ■ ma^lt ■- ' ■ ■ : V - ^ 

: tura e un paio ; di bovi'gTgaìtt^eìli dai grigio ;mant^|;&' ; 4-^ 
aggiogati assieme,pascolavano l’erba grassa di quet^4' . t 
; c campi feraci. Nei fossi profondi, a lato della strada, 

■ ■ splendè va nò. galleggianti sull’ acqua melmosa le larghe - % 

foglie delle ninfee, e .la' tartaruga;■immòbile,^^sulh op^ 

, posta sponda sapientemente guardava, godendo i, caldi ; 

.'4 raggi del sole autunnale. '4 ; 4 ' ■ Vy' 4' v -■ 4 444:4': 

■ t < ‘ i bóvdeìpm, ''24-Àprite.1905.:]' \ -444" 1 -;.^ : -44\- 1 ;.-.44yf4y;44.444444-4^'- 


4:.V , 4.444 4'.'. - Gioy. Lorenzo Dott. Biòoli; . 4 

Nivr-rfe; Dkgani. —}la diocesi-di . tionconlia.;' . : ’f; 4'■ ;:'-4"" 44\^ 
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‘44- ' ; M’ impensi e '’ó .dis : S’ o. tbss: te i^ ^basqte ^ .4 44 
4 . : Cussi lontane^ tal gnó. nid. cujett . ; .y;'-’' -4■■4,'4'4;-4(r--4^ 


-ly y % y' 


pun'.ffihelf bleec di clmmésqte:; : '44-,44y|^||| 
’4.0’ .fii- vei,- c’ .ai; rìd, e’ al sganibete pognett. ;i y: 

Aliate' àtòr, si condole pai.jett ' 4 : 4r.■ 1 44 ! ;;-■, 

■ . '' L . il iii X ri rr/i . A ■ 4-.I- . 1 -i-l'W AIA 1 A .'HA A %^-*-* ri Ì- /X J . T ,. 4 ' '- 1, ^ ri 


: ;e si .drezze . e ti si unge la manuie. 4;44. ; ■ -y,4 ''.4444® 1 

■ ' 1 4;;- ; Ali, ve’-lu - cheli ’flgott ! - Ah ve%lu lì ' ;4 v ■ 1 ■ 4 . '.'-44 ^4$ 

Cho tieie,che tidame, cheli goìòs, ,4.44-;,4,,4■ '-4'; ;: 4S 
/ ' Glieli; gólòsatt che lu" voress mangia ! !-*, 4:4;/' ; ;, 4 - ■; ' 444- 

■Biell land a spass vói feveland cussi. ;../-4 , 4'4'f 'y;'" ': A 
La. int, sintuirni a bruiitulsl sott vós, ■ .; ■. ;j ■ ;y V :À' J)** 
. .4. Si volte e dis : —’ Chest r ò matt di leà. -r- /fa 
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Aveva la moglie r di certo Pietro Sollevo di 7 
Villarriezzb, : abitante cónti gito- : ; alia casa del 
dótt del Negro, un cr.edito vers.o terzÉi persona 
da lei ritenuto inesigibile. Tuttavia per non 
perdere tutto, nella primavera .di Quell’anno ; 
1775 pensò di cederne la scossione al violento 
dottore, dividendone poi il, ricavato a metà- 
Accettò il del Negro ed in antecipazione dì 
spese domandò .alla donna soldi .veneti 40, 
cioè due pitizze, da spedirsi a Udine Va certo 
Francesco. Liiceh ini suo - amico, i uomo in* 
fluente presso il Luogotenente, dal quale a- 
vrebbe certamente ottenute lettere di con¬ 
fisca dei beni della persona debitrice.’ Avuto 
il denaro, fece su un involto in forma di ; 
lettera, ed appóstovi l’indirizzo, Io ■ consegnò :> 
al marito dèlia Sóli ero perchè lo portasse alla 
pòstaVdì Tolmezzo por l’innoltro. Ma questi, 
sentendo al tasto la troppa duttilità-deli’,ocè 
eluso denaro, e d’altronde conoscendo l’in¬ 
dividuo col quale aveva a fare, apri rinvolto 
e dentro il foglio in bianco rinvenne duo la¬ 
minette di piómbo arrotondate in forma (li 
monete. Divulgatosi il fatto, fu un gran mal 
pari are sull’ onestà del. del Negro, il qu ale v 
venuto di ciò a cognizione, giurò la morte 
dello Sollero e la rovina della di lui famiglia. ; 
E però il povero uomo ■ da■■quel dì dovette 
stare molto iti guardia contro il vendicativo 
e. vivere appartato: fuori di Villa. Q 
; Intanto il del Negro perseguitava da di lui 
famiglia- negli averi. Tìd in. prima, collo spe¬ 
cioso pretesto che del : continuo passavano 
.avanti la porta di casa sua, rubò e vendette 
due maialetti dell! Sollero; poi dalle proprie 
pecore fece mangiare tutto il frumento in 
• erba .d’un campo di proprietà Sollero ; infine V 
ricercò : ógni via per (recidere l’unica vacca che 
. la povera famiglia possedè va, a tanto che ; 
per salvarla fu costretta di condurla fuor di : 
paese ih ima stalla del sig. Gio. Latta Calice 
di, Villafuori, dove trovavasi nascosto il po¬ 
vero .Pietro '■ Sollero. r 7,.v. 

; Or avvenne. che in. un giorno imprecisato 
dèi mese di giu girò si avessero ad .incontrare. 

•'per- accidente in un' sentiero di campagna il 
Sollero èd un- suo Gglio dodicenne con Lucia 
moglie del dèi Negro, e con questa s’aves?- 
sèro a lamentare dolorosamente della guerra 
spietata ed ingiusta loro . mossa dal ; di lei 
marito. Là donna, a difesa del marito, rispose 


■ì .Huepti del luogo, e si veline alla conclusióne, , ;Q 
i; : cheli : Sol lóro, gi no echi on i, avesse a domandar. 

J perdono alla del Negro in casa di lei, :e per 7 \ 

, >■'; uno schiaffo ; licevuto ella ne desse due al : : f- 
-Sollero. Pur d 5 avere finalmente Ia pace il: pò- 
v ; ver’ uomo accettò 1 e dure condìzioni, ed alìi' "MM 
primi dì luglio : ad esse soddisfece, Ma se la : èxg 
> móglie perdonò, non perdonò però il màritOy ! i^' : ^ , ';èf|J 
il quale seguitò a dichiarare che egli voleva 
;■ « il sangue dello Sollero ». ^ ■■ 

. Questo il motivo che originò il contrasto 

? V. :v:V: f ida ;i 1 f-tì Air .v a r> r* tri a C làll/VÀ ’a firn 1/*in * n : 


sig- 


che fini colla morte violenta del Medico 
Chirurgo Vincenzo del Negro. 


/U.'V.;-- ■ ■- V© prime' 7 ; rj cérch© gi ud izian ©^ ;d; ; è ;: : ;d||g 

• li giorno 26 luglio, come si è detto, la Com- • \ w - QQ 
. missione compita la visione, del cadavere del 
^ del Negro, data licenza di tumulazione ó, 

« fatto quant’ altro la legge prescrive in tali . ; 

casi » fu di ritorno a Toìmezzo, ove imrae- : ;• 
diatameute diede dettagliata relazione del suo : y ' 
operato al Tribunale. Questo li 28 luglio ’Q ^ 

umiliò tale relazione al Luogotenente di 
; .■ ■:Udine, pregando « ossequiosamente si degni; 1 ^èì| 
?.. ; ■ !! «- destinare l’Assistente per l’incoazione del ; ' 

J : « processo, per avere legale fondamento ' 

. .■. << q> umiliare poi tale notizia agli Illustrissimi ■ .V 

!!■■ ’ « ed Eccellentissimi Signori Capi dell’Eccelso 
ò ; ■ « Còriseglio dei Dieci, ed in segiiito. 1 ■;(3écìiè : 

« mente dipendere ecc. ecc. i / " : "’ ; y 
V.’, : ; Il I.° agosto il Luogotenente di Udine « a .^ 

.. . .. ... V. nin n r.i vi ^11 il ì n». vn 1' 1. vi ... 11 v. v n.. u’rt Y\ ... I v. / v t Vi i 1 li i^ - - ; 


i « senso del disposto delle sovrane leggi nella ( ; 

. ■ « materia di òasi segniti con arm e da fuoco, ■ V ; : & 


’ « per l’incoazione del processo da farsi in è } 

■v « Paul aro d’Incaroio : nominava Assistente il 

« sig. Giovanni Mansutti notano giudicano ; ^ 

■ ' • « di Udine », il qu ale, arri vato a Tolm ezzo il ■ C’ ;.1| 

■ ■ giórno 13 agosto, 1 tosto, accompagnato dal , ’ ; 5: Sg 
i cancelliere de Michis e dal Ministro del Pezzo, .■ :"; T| 

.. prosegui per Paularo, ove arrivò la sera verso 
le ore 10 e prese alloggio nell’ Osteria di 'Q 

. Gio. Batta Poiazzi. 

;; : Nell’indomani cominciò l’aiidizione dei te- 

r 'a -l r "■ T r . „ Q’w.: « C '1 'li vi H vJ^ 11 > 1 il'-ii ^ 


> lasciata né^ con cinque; 

[■ V iò a! a Vi li tt/ì . ri . innlù .' : ri ì-iÀziii olmi rv ■ Vii ain a ■ Vltìl lì rii ■ ' ' ■>' .-4^?-? 


essere tutto falso quanto veniva loro ripor¬ 
tato a carico del suo uomo ; ma il Sollero 
figlio la sbugiardò, dicendosi buon testimonio 
. di vista e di udito. A tale asserzione s’irritò 


. di vista e di udito. A tale asserzione s’irrito 
la donna e nell’ ira lasciò andafe in faccia al 
fanciulló uno sciliàffOvSchìaffo che ; il Sollero 
padre le restituì ad usura. Da quel dì, la po- 


in famiglia non faceva clic bistrattare tutti 
, e colle parole e colie busse. Domandata se, ; J; 

. Q; : pretendeva danni per la (fi lui mancanza, : ' ì; 
rispose — « Faccia la Giusticia )). . 

; v ; Furono indi ‘interrogati i due frateili del -^ 
del. Negro, Gio. Battista d’anni 48 e Nicolò ' > 

d’anni 41. Amendtie, ma specialmente il Nicolò,■ : ; 11\ 
descrissero il carattere dell’ ucciso fratèllo a i 
foschi colori. Dom andati se, co me fratelli, è : , ■;$ 
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«K 

«.-tì? 


V ^ ' 
fe- Uìl-: 

M^lpSTiv 


t ; S ti ci a >> ; : ; v : ; V : : J y ; ^ 

; .}.i;i; ;: J : '5’ : -agosto furdno trditi ài tri tre tèsti, ;; 
vie/.-Mbè;^■ ^ì^òstSei'.v'P.QiasESsl#' ."ia’-;\df-'-/1-rti' : 

: Fabiano Venùto, i quali,, tanto; rigtiàrdqvMT 
; fatto, quanto, iùguàrdo ai contendènti diedèrò:; 
quèlle informazióni’cKe più .sopra si ripor¬ 
tarono e chejl lettore cònoseé. Così, pel.mò-y 
mento, .finito V esame di quésti testimoni, 
rimettendo di Udirne;', altri in altro tempo sè . 

,suiterióri.istruzioni della Superiorità il richie- : : 

. dessero, ’ ; la mattina del 16 Agosto questa^ 

- seconda Commissione * si restituì. a Tolrtì ezzo, -, 


ove presentò il suo operato al .Tribunale colla 
seguente: ! I ...■..!" ■;■ : v 


■■ <s Die l6 ft Aùgùsti ; t775. >}[ 

“■ -,«.Partecipetur d'asù's : '^£lcc€. : 'CùmiÌib 
<< leges ad hoc ecc. ecc. .. 

1 'vvS vi ■ . « Jodnnes Not?P>raèt. 

.ì ' li Consiglio dei, X.° l , letta la .relazione ri- ; 

' bevuta pòi tramite del. 1 Logotenente, m ediarite ; 
•;. lo stesso, in data 5 S ettembre : s eg., rimetteva; 
la trattazione del Processo al Tribunale ■ di 
IT.olmèzzo « per gli effetti della Giusticia,,con ; 
..facoltà della, loro Gmrisdieiqne ». Il Luogoter - 
! mente. quale Assistente al processo, ridava il 
: ‘. Notaio pretorio -Giovanni Mansùti, il quale 
arrivava a Tolmezzo la mattina dèll’ll ^Gttò- . 


ì Giu- : 

dici, ed ivi riconobbe ; la piena veràeità dègù 
1 àttl: -cón tutte le circostanze che ; àecompà-' 
‘ghàrono il funesto caso, écl a sua discólpa 4 . 
allegò lo. stato dell- animo suo in quell’ istante . 
> otjté nebr ato d all a potente collera eh A in qu el > 
: mo mento T aveva sopraffatto al pensiero dell a 
lunga ed ingiusta guerra' fatta dal del Negro 
alla sua onorata famiglia e dal sentire le 
infamie dà lui. ; in pubblico vomitate':: contro 
Tonòrè della madre e delle nubili sorelle. 
Pregaya il Tribunale a prèndex' ciò in seria 
considerazione;' del. resto poi si rimetteva 
nella equità, giustizia é misericòrdia dèi Giu¬ 
dici. Domandava in fine un Avvocato per di¬ 
fenderlo, e gli fu accordato « il nob. eccell. 0 
sig. ri Bernaraino Rossi da Tolmezzo.» -al quale 
lr d7 . Marzo vennero. passati gli, atti per la 
' compiiazione : della difesa. ' ; „ ; 

La difesa. 


:, Li 26 Marzo l’Avv,:, Rossi presentò! al Trir ! 
,bunàle : la difesa scritta-' del: Calice corredata 
dà documénti, a Lui, favorevoli ; Éd ec co per 
‘sornmi càpi- quanto in esàa jsi.legge :, : ; 

! .« La. .lunga,ostinata ed- iniqua guerra di ; 
óltre un trentennio mossa: dal del Negro alla 
{morata e nobile famiglia Calice ; le minacele 
Ve tante volte da lui fatte di volere il totale : 


bré. Nello stesso giorno, accompagnato dal 
Cancelliere de Michxs e dal Ministro Giovanni 


éà ter mini 0 dei Calice e’ dell e loro sostanze, 
coinè Vattestano i giurati testimonii f il sapere 


-ryi/W.O- 


Maschiàtti riprése la via per. Paulàro, ma per 
da piena dell’acqua non potendo percorrere 
la strada del Chiarsò, duella : Séra nornottò a 






,,la j^tFada del Ohiài^Òi quella séra pernottò a ■ 
Paluzza nelFosteria di Mattia Silvcrio, 0 l’in¬ 
domani, passando il Durone, arrivò a Paularo 
ove prese alloggio alla solita osteria Poiazzi. 
Quivi nei giorni 13 e 14 furono esaminati ; 
altri 10 testimoni, i quali, su per giù, ripe¬ 
terono e confermarono quanto avevano già : 
deposto gli altri 6 testi esaminati li d.4 e lo 
Agosto precedènte .Così esaurito anche que¬ 
sto esame l’Assistente concluse : - , 


.■ 'W .. « Die 14 a Oetobris 1775. 




vd'vd;'- r| ; 

Si 


«sìyo, et postea conferatur iuxta leges. ad hoc ccc. 

■''-''. 7 .■; 7 . ■ ■ ■ ; « Joannes 'MctwsuM; Nòt. Prhét..»:' v ' 


:?VV, 


Il processo è iniziato. 


ftivì'.'i'L;' 




r;.;-, ; ;i;N ò,n si sa perchè ; l’istruttoria' ri ni anessè 
: per quattro mesi senza seguito ; gli atti non 
; lo dicono ; e péfò^;dobbÌaffidòrénTfìS "all■ : 

Febbraio per. }’inizio del Processo. Ih quel 
. giorno dunque fu diffidato « l’inquisito Fran- 
; « cesco figlio del sig. Gasparo Calice di Pau- 
. « laro, entro otto giorni dalla presentazione, 

« a difendersi nel presente processo, con 
« mandato ad carceres; e ciò con ogni riserva 
« oportuna contro li altri due di lui fratelli 
: ; « Giov. Giacomo e, Mas simo ; sé et in : _ quan¬ 
di tum ecc. ecc. » -■ ' 

Tale diffida fu consegnata al Calice solo 
il 10 del seg. Marzo, ed egli due giorni dopo, 
cioè il 12, obbediente si costituì in carcere. 


che il Francesco si trovò àvanti deli’.osteria : 
Poiazzi ■ non per. contrastare;, col del Negro, 
ma sibbène per allontanare- il fratello Giovi! 
Giacomo da qiiei luogo e da quella, persona 
pericolosa, e però venuto non per portar 
guerra ma per metter pace; gli epiteti infa¬ 
manti lanciati dall* ucciso contro i suoi alla 
présenza di tante persone; la considerazione ; 
allo l stato dell’animo suo; che in quell’ istante ; 
tboyavasi abciècàto; dà potentissima lta;l e: ;pèrò ' 
incosciente delle proprie azioni ; la prontezza 
di Jui nel costituirsi « ad carceres» appena J 
avutone l’ordine : se tutto questo « non è 
« valevole a persuade re la Giustiòià a ; dar 
;« ascolto alle supplichevoli istanze che pror : 
« senta l’Inquisito di una sentenza di libex'a 
(( assoluzione; senza dubbio la persuaderà il 
« riflesso che si degnerà fare alle qualità 
b dèlia, persona uccisa..,. Fu il perturbatore 
ideila pubblica e privata quiete della popò- !. 
« lazione di tutte le Ville di Inòaroio, a talché 
« i Capi fa mi gli a di esse furono costretti rieor- : 


-'V;i 


ita a 


« vezza e quiete delle loro persone e so^ 

« stanze ». 7 J V'I 

. y E qui TAvvocato riporta gli atti dì violenze 
usate dall’ucciso, più sopra narrati e più altri 
aggiungendone che qui furono ommessi per • 
brevità: ma in modo speciale parla più dif¬ 
fusamente del tentato fratricidio ; ! dice del 
bando con taglia contro lui fulminato per tal 
fatto, bando e taglia dal medesimo non cu¬ 
rati « anzi beffati » perchè in onta a tale sen- - 
tenza esso continuava « impune ed armato : 
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iiiMiiepiiui mui; aouumeiixi, presenta aliene ■, /aoni tptte; uena aitesa. qei; Francesco AJStlic 
la Sentenza 3 Deeembrg 1773, ■ che decre to ■ : (1 èl qùale ; dichiàra Fasseluzione e. la scardo- :-,’ 1,; ' 
il bando con taglia del de! Negro non ancora . ' '■ ^.raÈ^qiiiev'- 1 ^-■'’■■ ? 
eseguita, ■ 1 ■ ■ " ' • ■ ' ■ '■'■■■ ò ’ ' ; : *' ! ; ' ■'■ ■.- ò • ■- ■.." ; -, ■ ■■■.' • -r - : c". ò ' ■■ ■ ■ - ' ; . 1 ‘ ;■■ ■' ;■. ■. .-' - r. ■. ■■ • ■■; ■ -fi ■.: ■';. 


Assoluzione. 


Novembre i904. 


■'. T\- ■ - V '•--*)' 




■ ■ Lètta la difesa e gli allegati prodotti dal- 
-l'Avvocato Rossi, il Tribunale, il 29 Marzo, 

« espresse la sua oppimene » òli piena asso- : - 
luzione del Calice. E però « per olibedire alle . 
disposi zi oni : delle leggi in caso di omicid io ■ " ; 
con arnia da fuoco » nello stesso giorno sot- 

■ T^-.*71.y*Yvi"» ■'. 'if'Vm 1' j-i'O- iti ^-1 *■ :■/■ ** rt. iri -i V >*i '■ ■ —' . ■ ^v.'. ' * ■ ■ .": . I 




J "; f -<ì. 
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- - ’v : J 


topose tale sua « oppinLone » ■ in una a tutti l ,, , ?> ; ; 
gli atti del processo « in conferenza » al Luo- ì■’V : ! v; ; ' - : 
gotenente di Udine, Alvise Mocenigo, dornah- . ^ V; : ; 
; dando la sna « nopinione ». E qiiesti , in data ; ^ ; ; 

J - À ; - 'A J>U. 'Li- ■'JÙ ■ Sa.-.'■ ■-■■'. ■ ."■ ■ ; V::.-: i: ì ì. ' ' * 'l" 1 ! f ■'- '"V* * J,J . : L ' ■. ' V 


P'CSii'-u., 1 J J xk f 0.'$ 
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■'■. M'MW$ 

■:■ ■; - 1 ; ,". v.'.-v.rwss 

' ■ " ■■■' . , " 1 ■ ■ -4. '■■ J " H 


1 Aprile faceva pubblicare « salle scalle di ■ t : 
questo Pubblico Palazzo in concorso di molto 

_ ì " ■ - i :■_■■■: ■■■■■■ j':__ j ■■■:=■'■: '■:■ ' ■ ? ■ _'ì v ■ '■ v . ■■*- -■ * . - ■ ' .. - ■ 


/•;,v ': y : v ^-^c^ r ; 


vo -i^-Wk 

: ■ ■.' .f '/ ■, 


popolo )> la sentenza di piena assoluzione e j 
di rilascio del sig. Francesxio'Galice,, che così ' 
s’intesta ed esordisce : ' 


Su là place. 


Qrdie; ce sg/timsiuitiiit el 

7 r . ' - l". I- j-*' !■' ■■'■:■ 'I. -. ^ ^ t* ' t ■ ■’ . 


' H ■ ' "V, ' T 
1 ;'- ■ v 


\. ] ^ ^ V w ■ "■ jì .7 . ' . 1 :■ ■ 7 ' no ' r ce tanti#/mieti# - che - fiati . scrèadis ; ; : ' L : -, ,: -7^ 

.\„i • i hu„.r-o ,i,ti. I 1 h|.jii. I- .*i-'hn;i!i'ì 1 *' r ai«& a iòi daMs 

« capìtariio, Camozzini: e; Giorgio Stìcotti Siu^ - : , ' >W.S«.»« hfomts, m, /ai, .fmte /, ; r--^ 

, ■ ;j: ir ‘ ii: . i ii ., * • r ■ i _.,V- rr. u .m\ ■ ■=■ r . ■■ - ■■:■ ■— ViA~t,u r.htann massa amnaats ?: ■ ■■• 


;« capltanio,qàmozzM: e; Giorgio Sticotti >Gir^v-:: ■ ; ^ ^ 

« dici pél corrente Anni) ■ del la Terra di Tol- ^ 1 ; ( : , c ‘ ie S' m P e ’ 

«-mezzo e Provincia de Ila Gargna,. esercitando : 1 , - Moviti . mone ! alìn eajl 


é masse emiàdis ? ' 


; alìn caffi, de ' archèste ' '' -. ', 


f. (( in nòni e- di questa . m agnifica Co rnnnità il. ■ ; : die ffimn come aminis danhdis.. : . y ^ ’ ‘^Ó, 

s « mer.o e misto ■ i rnpei-o che tiene dall a. Se re- ò lassimi mòdi a Imancus le foreste 

V « n issi ina Republica di Venèzia, procedendo ^ : . ' : che in : bielì passant, mi ha : dadis dos pòcadis. -■ ; ; ; , ^ 

« assieme col Kob. Sig/ Nicolò Campeis Ga- ; '''■ Cè. comandial mofut? class di Soloqne ? ' " ' , 

' ^ 1 ■ j ^XJ’J * : „■ ' -L-'Ù. jl > ■ " : ' 'LI , --LJ . -^'1; 1 ^ ' h ■ ■ ■■ ■ 1 ' - 1 K ■/- r j 't-P':X 


« staldo PiibJico Rappresentante alta pubbli — Tiriti in bande, ochio ime careìe.... . . ; ; 

« eazi oue dell il trascritta s e utenza, cosi di- ■ jjjl fa bambin !! po' nò vedès, carotine ?! 1 ; ' t , 1 ,! 

r ®^V^ 1 V IÌ ! imo v^PAdatiiart l <> ; ;6-gU ìii-t ; ■....'ó^t ■ 'Àrùi./oiótwir.?' ."... 

(cuocenti assolviamo, previo il lume dello ,• . . , .. . , . r , v '. pvì 

- «Spirito Sant:, eec. dee. Frati,iesco liglio del ******* ,V'„ ; 

« Sig.' Gasparo Calice dglla Vìila di Paular.o ■ i wlic ve uii pepanti ì une gosose? \ ‘i0^ 

« di Incàroio di quosta Giurisdizione, proces- v': '..'Òr , ' ■ ò 

« sato per noi ed officio nostro in unione • :■ ■ ^0- : 1I-"V ; ':V -'Ò.Ò ..;Ò : /ò 

« all’Assistente stato destinato dall’Illustris- ■ . 1 ;J- '>■■■> 


v .y 


« simo Sig. r Luogotenente d’ Udine e ■ contro 
■ « Giov, Giacomo e Massimo* Gal ice di lui fra- 


E1 breàr. 






ò «■ telli, verso, dei quali la Giusticia ha fatte : ffi/iuyses;,. a di cliist ore ? ■ 

- V " ' a l'A nritVhnfiirin Ploamm ò':eV" i siwìÌaèvyi ' onnun , ^■- =-. inÀW«h //inn , tm'A : 9 ■ - 


« luogo, ed in assunzione Hj Costituti senza 
« instante di Lucia moglie relitta del qnon- 
« datò detto Eccellente Giov. Vincenzo, e di ■ 
; (c iNicolò. e Gio. Batta di lui fratelli. Pròse-■ 

« gUito e perfezionato poscia il processo rne- 
« desimo per l’Officio stesso con PAssistente - 
« come sopra stato ; destinato in co r rei azione .. 

« alle gi’aciose sovrane-Ducali degli Illustris- - 
« simi ed Eccellentissimi Signori Capi del- 
«l’Eccelso Conseglio ilei X oi del dì 5 Sèt 7 
« tembre 1775, pervenutoci a questo Officio. . 


;;. _ Dami ca un. sfulminant ..■' v '- : : ■- : ■ 'y ò‘Òv 

^r ■ ' , : ' v ■ j ' j—;. ■' Dn.' na -■■■ »«. m/l.Irtì'À ' ■ ' fV ’ite 


« ; i) FimUleiito non già l)«i meriti (loirimlividuo, mu per il 1 
titolo che la Venda Kcpublica dava ai laureali, o però anche 
■ ai Medici7Chirurgliiv v . ^ ■ 1 : v D. P. 


Po' va in 

' tu mi has talp.àt un cali... oste, ce tratis ! 

-- Nul ce bon udurin..,. y ' 

■■ \ ’ 1 '' là che sciore ' -yy 

'■ : han lor c.hei pistrignèzz ’tes butilgiatis 1 y ; 

— Veso bqlàt avonde, fanlacìnis ? ; '■ ;‘ò "‘-y '/ 

remarMisi che- H ball no ’l fàs sta ben...., V : :■ :y 

, : iVb - sted sèdi, sur Se/f, piés "dei ! ffiietinis ; \. ■ / • {|ò ■ 

ce blèso che nùs fasi, matt che sès ?,.... . : , ' : ; 

■ - V par quatti zirs a no ’/ - sarà velen. : ' '.ò 
Baste !.... fevelarin ca di nùf més ! 


A. BAUZON. 


: "/M. 






. V,■ : .v;;"-'.:'- '■ v V'v'/. 
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'Wttritìntl ìnir :- Ià «fnirià ^iiilaria r 

S&SKY.* ■ YY. V : ■' •-. : ' 
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||;^K' : ^:ìY-HélV.'arcMvio/1'atoig;liare 'del conte. Ottone 
! - - ^cip S t ras soldo So Ifumberg esistono due vótu- " . : 
|||^%^jmidQSÌ inventari di documenti antichi friu- Ay 
Ì an b di quali Fanonimo compilatore fece prò- ■ 
■jAyyy cedere le due seguenti note: yA' A:'yy.iy• 

aSiYjvY/i- Bpnipiàrio , di ■ alcune'-.'edrUture esistènti iPif 

Sfe;Sy f A ie i Ramo ^Ua famiglia■d’ÀUimis : dell’Arma A 
^rfÙ^$Aìrgmto dentata al disopra di rosso, che pos- - 
AQyyy ■' Sieda le Signorie di, Ciaia, e Ponteaco y ed ora 
'A £ ;Uy abita ■ in ., dividale del Friuli. ' Queste ’ scritture ■ 
A non. Appartengono direttamente ài detto : Rama 
i detta Famiglia - ». ■ y ■ A : 

A « Sommario ■ ; delle scritture appartenenti a 
CJyv'y: quel Ramo della Famiglia d’Attimìs 'déti’Artàa-.:.} 

dteaìWiitfì : fimi fn ij a n l m'on kwA ; di rrijecn /■ Finii- ■ 


£ V*^y 1 ; 0rv yU f ;t; Lt- £,E/CP 

ÉfyAAyAyV- i 'Ì„ : ,i*é|gesti dontehUtFnel':pnjc^ so miriario am- ■' ^ 
>|^;YY'x'malitano' al ' numero di '2251, nel seconda al ' 

1359, e vanno dall’anno 1214 al 
15G3. I caratteri sembrano del secolo xviil 


ì P a vA dei piu importanti un breve sunto, 
l^feYYnqmletnbrandomi iiratifódi Yfar conosóebeper 


-f'yyAy la storia pubblica del Friuli e per la gene a- j 
'§iÈdi? y dògi a delle fami glie friulani e, dei do cu menti y : ! 

che .probabilmente non sono giunti litio a noiy:Ay 
|; 4 pp' :; '/ : Debbo all’ amicò co, Giulio di Strassoldó/ 
Sòffumberg il. cortese permess o di esami n a re 
due sommari, é gliene rendo 1 qui pubbliche 
-grazie. "'' ■ " ^t-y'y'/.■ 

'■■ 'Y d-: ■ ..DOPI.'E v;. • 




’ Y r / 


'%^ Atto rogalo sili monte Cliestelìpnò per matto 'di 
Clemente ai Cividàle, notaio imperiale e patritireale. 
F29I, 9 Gennaio, ind. v. Giaeòmb di Marquardiieió 
> véii(ie due vigne jin Co)le ulto ■ a Tornado di Gh 
randò d<a Grilons, L . - ; d ..d 

Atto rogato su) monte Gli a stellione per mano di 
; Clemènte notaio imperiale e patriarcale. / 

1304, 11» Aprile, ind, ii: D., Fritz di llutz vende con 
titolo dì feudo un maso in. :. a D. Nicolò di 


■f D. Corraijo di .(Jngrispaco,: fUngrispachl." / 

llogilo di Enrico di Cunthcaro di Sjneleabin no- 


F (aio patriarcale. : ' Vi . , ■ ■. 

1304, 9 Luglio, indi li. D. Giacomo di D. Boza di 
; Manza no vende a Dòn Cristina di Fiorentino di Ci- 
vidale un maso in Boriana. — AUo rogato in Ci- 
*. vidale per mano di . Pietro di Gividale tiglio di Àr- 
tuico di Crudignano notaio imperiale, presenti I). 

. Giacomo prete.di S. Maria di Corte, D. Osalco di 
Sàcilelo, D. Giovanni di 1): Fiiiossio di. Manzano, 
y ■ e molti altri. 1 • ' : ■ , 




i*214, Lugiio, iòdizione ri: Enrico tiglio di Cervo af- " 
; nlta a Èliy-ipo• òiódx>.ftlFT&n^iccvjdi.yijl&ltó iiii campo 
ilons presso Ci vidale i il. 1 uogo detto prat zenar: : 
rogato presso la chiesa di S. - Giovanni di Gi- 
y ; y V .vidale dai notaio i mperi ale Leonardo. ! Testi Corrado ; ; 
yyyiy y Bui Ilio can onieo di Ci v idale. Giovati n i de Portis, 

:> f4 [■ [■ Marq uardo d ’ Orzon, Mercurio Fornasa ro e al tri. • > 

y ■ y y 1 à7-7y 6 29 Marzo, ind iziò ne v, in Ci vidale, avanti la : 
U&vÈ’ • ’ A chiesa di S. Giovanni. Vendita di : uri mulino nel- :■■ :, 
Hfy y Ty A; : T acqua Cusiza presso S, Léonard o de ’ Se hi avoni. , 
y.-y--.. Notaio imperiale Corrado. .y ? : 

,^yy 1278, 1 Aprile, ind. vi. Bérdrudo fu di Gemona, a- 

= .*.-y vV;-..-.'y; ;V * ■ „ * - y -v -i YTi'f v :j ì- " : L ^ ■■ ■ a : />: i ■ 1 + 


_ bitan tè nel Mona stero d i S; Maria di Ci v ida le I ega 
yryy|yy -Vy a questo iri perpetuo un.censo di selle denari a- 
Ifyy ; y : quilcies.i. Boga lo in detto nionaslero ; tiolaió impe- y 


■£?&&£ {y .y : riale Giu liano de Kuzo No. T est! Si mori è e : Q u i r i no, : y 
y^y;'- ■ ? Riibignaco, Antonio di Toreano od altri. .■ yy 5 

P'Yyyr'T287y ^ • Febbraio, ind. xy. TL Ugò di Duilió veiììlèy ' 
^ry.Yyyy y.a I), Quoneio di I), Birbico di Gividale tulli i beni 
riyyf'i " . che possiede nella villa di Uremico di là del Ta- 
y;y ' gl lamento. 

^ Ayy : ■ . Atto rogalo in Gorizia nella camera da letto del , 

.■'.è eòi, Ainrico, |ier mano di Antonio, un tempo vice- 
domino, notaio, di Ci vidale; presenti D. Àlbrello: il- 
{yyyyAy lustre co. di Gorizia, D. Ottone Salchillo, .D’Andreiy 
y yA > di Peuma, D. Wolrico di Trévin, Francesco e Gè-' 

A bardo seri vanì di dettò conte, l). Martino gastaido 

:;A ‘ di Gividale, 1). VValcono gastaido di detto conte e 


• : v.;y ; 1^91, 30 Settembre, ind. iy. Bunino di Marcpiarducio 

f é :- - ; <y ■ ; vendè molti beni in Grilons a Tornado di Giraudo 

^■jyyyVyy'. v 'V ; da Grilons. ■■ ■■ 


1303,120 Gennaio, ind. in. Enrico di DA Demetrio d’ ()- 
; y; ; Ili acci) fa proeu ra a Otto riè de t lo Flesse iti bei per ; 

ricupera re da certi Toscani d imoranti in Poi aqiia Uro 
A. anelli d’oro con p idre preziose dati loro i n peg no.' 
-Y'-ktto rogato da Lodovico detto Bosco ui Val- 
vason notaio imperiale, presenti Gros, Lorenzo -è 
Ottolino servi del co: di Duino, e Al belino servo 
, del co. Leonardo, e altri. ; ’ ! , 

1303, 21. Febbraio ind. ni. D. Donano canonico di Ci- 
. vidale (ìglio di Lahdone vende a Bertoldo notaio 
di Yillalla abitante in Gividale un pezzò di selva 
;; presso la Città in luogo delio Grilons. Fatto in 
: ; ; Gividale nella strada presso la casa del comune per 
■ ma no di Giovanni di Cividale imperia I notaio. ;? ■ 

. léOGy ì;3 Marzo, ind. v, Leone.deltoDurazio figlio di 
: ; I>. ; Duringo di , Varmo vende ■ ad Everardo bec¬ 
caio di Gividale Ire masi in Varnio e due in S. Paolo 
A sótto Varnio. , ’y’ / ; Ay'y-'A'y; : .y }}i. f ..A- : yAy .. 

A;./ ■: Atto rogalo in Cividale nella chiesa di S. Giam- 
. battista per mano di Antonio di Cividale notaio im¬ 
periale, presente D. Bernardo dceano di Ci vidale 
ed altri. ■ 1 -/y A , -■ ■ --'V v ' . .■/ '■ 


13(18, ì\ Gennaio, ind. vii. Enrico dello Eia biadi di 
„y Beisimberco vende a D. Buono maestro della corte 


A' r/ 


del potente DA Enrico illustre conte di Gorizia, un 
ìiTaso in Lachauz con titolo diretto a legai fondo, 
r Bogato per mano di Adamo detto di ÀstollpYdi 
Cividale,noi. imp., fallo nel foro di Gorizia presenti 
molti testi. i y' 1 -. '■ 

1308, 3 Novembre.Si fa un compromesso diluite le- 
: quislio ni clic y erti vario fra I): Bèrriàrdo di Zuccola 
A anche a nome di suo fratello D. Wallcrpcrloldo di 
Spii im bergó d a Una parte, e dall’altra, la co mimi tà ; 
AydfGi vidale:; A'^y'-■ A..yAA',,- -A 
> ,y ; Pa nota, ì n titola la: Pro m agiia comi in itale C. F.. 

!, curii 1). Consortibus Spilimbergi. ^ Ay A ' A-’y 


:r T3tlhA^5' Febbraio r; ind. vili AD. Alberto pievano di 
A; Lucinins tiglio di Bidolfo di Gorizia vende a DA 
, - • ìtiiorio maestro di coi te di D. Enrico illustrò eonle 
di Gorizia un maso in Pulciaio Asie), con titolo dì 
retto e legai feudo di detto conte. y:' ; oY 

Bogato in Gorizia davanti Tabitazione di. Lupo 
di Ci.vidale, per mano di Adamo dello Astolfó di 
Cividale, imperiai notaio. " 


1310, 22 Luglio ind. vm. Accordo per certa contesa 
fra Italbino di Wipaco e Nicolò suo genero, per 

■ ■ Av / ■ -- -Y '■ * : ' r : Ai- r* ■ i ^ Ai A y 


: mano di Enrico'di Glineo di Sabalcibin notaio pa¬ 
triarcale. ■ yy y. v yy:; ; y yy .=0". y > 


1313, 27 Febbraio, ind. xm. D. Fniellerò di Savor- 
gnano abitante in Cividale, e D. Cristina sua moglie 


1 ' 1 ■ ■ ■■ * 1 ■ ". » '" 1 *'* ■ ?"* ' ■* ' " ' ■ ■ ■ V'■ ■ ■ : i ft ■ V .■ - ■ ■ <- *& K f li -'/• I r V -t, ■*'!r>^>a *f .5 Ur i V^i :a~]i Jvi^',L-' ì -.-}-.:.'.;„■ O -*■■-! ■ .^V^-' ; ?i-L: -■ -!f-..M■ ■■-..■ JLr-^' , -. <..-- ■SI+lT ..^-jjffi ^j-r:^■■■- [t :^?■'■■• lA- >W t ■ ■ ■ ~^-■ v j_ j't;,|; I '^.- ■'■•'■:■ I: , ■■'■■ , : ì ■ ■' 


■ - c, figlia di Fiorentino di Cividale danno a livellò ... ; 

d’ile olimpi in Grilons a maestro Giovanni Bali- ■ 

, .strano di Cividàle. ..:>v'. ; ^r 1 v.y v !: : ■•'-'1-/ 

Rogato in dividale nella corte di ; 1). Fuichero 

l H '! IrVk A n'it ' 1 v-J * -u I £ r À n ■ ■ .*] ì ' i i»-1 - .il 1 :.-:'. '.* I ■*.-■ ! - Ì ^ L 


.ijr 


V ; 'per tna^Vò’.di Odorliòo di Ci y fdà I n ò t ai q itò periti lei ^ - 

s 131.6, ... . Dicèmbre, indi. xv. Gel figlio di IX Valeri- ; ; 
i y tino, che fu di Vanno, ora dimora (iter in Cam pejo, . 

vendè -a Pedruzio ed Endrieo fratelli di Straza:un -! 
, : maso iii villa di \ Slraz. ; : : ; y. ■ ’ <-'.. ■ ; 

■M Rogalo nel castello di Velgrado (sic) - àvanli la 

■ r chiesa di S. Nicolò per mano, di Àlberlo di Fa- ; 

. squalion notaio imperiale, presente prò Antonio di 

: Vanno ed altri. ■ ■■ ( ^ ; ■; 

1311), 7 Febbraio, ind. u. Ottiino di Cosialto (sic) ; \ 
promette di dare a D. v Caterina stia moglie, figlia 
: ' ■■; di D. Rosa di Pisino a conto di sua dote, marcire 
30, è tre propri «Omini. \ :'y ; : ; . /• ; . 

Rogito per mano di N icolò imperiai noia io, pre¬ 
sente I), Wolseiuo capitano di Pisino ed altri, 

■1320,- 15Set terubre, ine!. m, Nicolò detto Capodal di 
; Leonardo di Cividale vende a Bernardo fabbro la.. 

■ r rendita di tfuè sloia di frumento. , r : . 

: Rogalo. ih Cividale presso la cliiesa di S. : Giaiii- : ■ 

/ ; b'jttisla per mano di Morando di Rémanzacco no- 
: Ci t o impenale, presènti Gregorio di 1). Ossalco di : ;■ 
Saeilelo, Quoncio di D. Mai nardo di Fagagna, Ot- ; 

■ tonello di I). Ugone di Medea, ed altri. 

1320. 18 Dicembre, ind. m. 11 Yen. 1). Antonio pa- \ 

: ; Inarca d'Aquilea, dietro la relazione- deI ven. ab- v. 
baie del monastero di Rosazzo, è del discreto uomo y 
Fraiioèseó Nasuto di Udine notaio, sentenzia che ■ 
la Villa di Pissincana e tutti gli uomini di casa 
!, possono servirsidelle Commugne . della ga- > 

, sta Idia di S. Vito, specialmente di .cpielle. iir óa- ; 
gnano, e presso S.la 1 Maria di Tavella e iii Srpiarf 
e/in Selva inala, generalmente poi di quelle «egli 
. altri luoghi, nei quali vanno quelli della gaslaldia 
. di S. ' r '‘- ■ - ■ - —-.■■■ — ■ 




' Sentenza data presso la Cliiesa di S. Leonardo 
; di Cusano, presenti i nobili Francesco di Cusano, 
e Alallèo di Uagogna ed altri famigliari dèi Pa¬ 
triarca, e fu scritta da Eusebio di Roiiiagnano im- . 


I notaio, e scrivano del Patriarca, e si trova 
nel processo intitolato : Proccssus nobb. D.D. ’ 
loamns Pauli, Aiiuibalis et Curlij de Cusano cunv 
nobb. Dnabus Lavinia Nordia, Martia Manliga et 
Antonia de Cusano, voi. 4, pag. 1. , , /}, 

1321, 25 Luglio, ind., tv. Mauro di Gialla decano di 

; D. Fulcb èro di Zueo la, ra p pie sentante il coni ime di 

Cialla, nominalo in un isirumento di composizione 
di lite Ira il comune di Porgessimo, e il Comune > ^ 
di Gialla. Notaio Antonio di Cividale. • / 

1322, 7 Febbraio. L’illustre conte Enrico di Gorizia, 

. Tirolo, confaloniere delle case della Chiesa di A- / 
quileia, vicario di Trento ;e ‘Treviso,, vicario gene- -, 
cale del Rè dei Romani la nn manifesto che at- 
tribuisce al suo fedele Elcbmer de Mindorfer il pos- 
; sesso di sei masi in Yochognano. ■ f: . ' 


Rogato in Civida.Ie i» casa <1 i Giacomo,diì;Pele- 
grifiq di Cividale, pei .mano di’ Odorlicò di Cividale 

èV^è^E^iàapeitiafei ;-:’-;ìk 

è>.l3#Ì),/26 Ottobre. D. Bartolomeo di ^piiimbergo fa 
' proema a D.‘ Nicolò di D. Voiframo ili Zucconi, af- 
. inoliò induca detto Volframo e Fulcberino di lui 
figlio,ed a]tri a testimoniare davanti D. Sagiuo ga- 
. _ staldo di Cividale, che ^bénì di Rueda, MoùteTUàgè; 
';giorer Cargnacco, Gallai di ludriè, Monte di Lucli. 
" - (i.Jtjuali furono del q.m Vridanco di Cividale) sono 
: v- retto e legai leu do d i D. Pregogn a e . D. Bàrio! omeo, 

: èd anticamente dei loro antenati, (ino a D. Gio- 

. vanni di Zuccolà. ' , : y.. , 

. 1329,. 31 Ottobre, D. Volframo di Zeccola depène in- 
:/;è : nanzi a D. Adenrico vicegaslaldo di Cividale, che 
i beni sudelti sono retto è legai feudo del q.m 


in Zuèola lo investì degli stessi con titolo di retto 
*i: è legai feudo, ricevendone il giuramento di fedeltà 
di vassallo a signore. ' 

1333, 13 Novembre, ind. i. I signori di Varino licen- 
. .. , ziano D. Asqtiino di . Varno contradicendò ; a certa 
:;; sua pretesa. Notaio imperiale Matteo di D. Antonio. 

1333, 1 Aprile, ind.ni, I). Agnese tìglia. ed erede del 
: [ :, r . ' ; fu Co moretto d ’ Argis, (Ariis) e moglie di M.” Gio- 
V vanni lisico di Montenegro col consenso del marito 
. .. vende a Stefano di Flambro inferiore, che compera 
per il noli. 1). Ermacora Nulo liglio del fu D, Rai-; 
1 iiHindo di Pancella, le, sue possessioni nella casa 

) ; f.vi-rA'.nVvI ! ' 7 .. 1 . L - r ■ . ■ 


1322, 3 jVlaggio, ind. v. Sulla piazza della villa di Ca¬ 
sa rsa, presenti molli testi, Pregogna di D. Tom¬ 
maso ai Gusano dimorante in Copula riceve da D. /. 
Bernardo di S. Giovanni di Casarsa rinvestitura di 
certo feudo che riconosceva della casa di questi, 
dopo aver prestato il giuramento di fedeltà al modo 
che il vassallo deve al suo signore. . è /; 

. Notaio imperiale * Giacomo di S. Giovanni. ., , 

1323, lo Dicembre, ind. iv. luriodi Cunalino di Cormons 
^ vende ad Elimprato servitore di D., Otlilio dello Flo- 

. ianer di Cormons una caneva in contrada della y 
chiesa di S. Giovanili di Cormons. : 


Fallo nel castello di. Pancella, in casa di detto 
;" : M. 0 Gièvanni per mano di Manfredo a.m D. Gia- 
v . .corno di Precó ivi abitante,. notaio dei Sacro Pa- 
I azzo, presenti Rinaldo e Rin aldo fi gi i del q.m D. 
Andrea del Castello di Pancella ed alil i. Istrumento 
,; ■> nel: processo come a data 1320, 18 Dicembre. ; 

1336, : 10 Aprile, ind. iv. Atto che prova che alla nob. 
D, Cesa li a in ad re del nob. D. Tommaso di Gra- 
mogliano liglio del nòli.! D. Geroldo detto Raubo 
milite ima volta d’Erbristagno; apparteneva di di- 
: . ritto un maso nella villa di laro Oidio. . 
i! j Fatto nel castello di Gramogiiaho, notaio Andrea 
di Gramogliano ligliò di Giacomo di Firenze, no- 
1 )^ .taio imperiale, presenti il nob. D. Corrado di Rei- 
, siiiberg ed altri, è;.'.; r ',.-è 

. .1338, 28 Dicembre, ind. vi, D. Leberlò di D. Worelo 
di Gramogljano col consenso deHa moglie D, Pi¬ 
rite, e di Lupold-Worelo e Francesco loro ligli, ad 
onore di Dio della Vergine e dei Santi manomette. 

: ; ..Giova nni di Domenico di Gramogli ano/ con tutto i I 
bestiame, con lutti i figli c discendenti, cosi che 
. come persoue libere e della Chièsa d’Aquileia p.os- 
: ■ sano agire, contrai' ma Ir i moni, testare, compari r in 
. giudizio; è per mezzo di un suo legalo olire il nia- 
, : J immesso all’ altare di S. Maria Maggiorò nella Chiesa 
di Aquilea per rimedio della anima sua e dei suoi 
;./* maggiori. '/ 

; ; Fatto in Brezano, avanti la casa di detto D. Le- 
, berlo presso la piazza, per niano di. Andrea di Gia- 
!. corno di Firenze, notaio imperialè. v! ; ; 

1333, 27 Febbraio, Gregorio detto Mazzetlò (iVlancolto), 
v . Leonardo e Giacòiiio detto Luebino [Cuculino; fra¬ 
telli e figli del fu Nicolò, e Giovannino di Ben- 
, venuto loro nipote tulli Arooloniani d’ Edine cedono 
, ; al potente milite D. Ettore q.m l). Costantino di 

Savorguanò tutti i diritti che hanno sul Castello 
ovvero luogo d’Argis (Ariis) presso Caslelluto, colla 
villa, inasi e pertinenze. . 


P&k /'//-•/’ in Uditte nell’ abitazione di dello D. Ettore ^. : 

^ òhipsirò’ del palazzo patriarcale; per mano di 
•> -'Andrea; Leo no : di Udine,.‘notaio. impeciale, presenti ■, 
^rnobili^ 1), Federico ; d i Savorgnano e D. Armano " 
ÌÌf/te ' dt Cargna soldati de! Castello di Bandis di Fi reti ze, 


S^^ìSli-V'-^^^àiicéSébinò-. di Pinzano, Nicolò ! di Flagogna >■■;>■ 
D. .Simone ed altri, is ir «me rito nel processo 
^:,v. a^nt^l^^'dBfdDìeembìré,' " 



i’IlVIr' 


K & Maggio/ ind. x. Il nò b. è potente nò ni o, D. ; 

Nicolusio q.m D. Federico di Villalta riceve in de- v 
^ ; posilo una somma dal nob. D. Nicolò q.m Don Mail 1 

, frodo di Porci! (Porcia). ■, \ , ■-';■■ -■ . ' //-/: 

|tei/'///- Fatto in Porci# nella chièsa di S. Maria per mano 
teÀ/ly/''■■■ -di .Marco una volta di Madrono, notaio imperiale, ■:■ 

■ ' i presenti i nob. D. Federico detto Brizalio di : Porcil 

y?te/ V '■ ^P’ lan0 dì Pordenone ed altri. ■ , ■ ; y ; : , j r . cenza dim ora lite in Udine, Ettore q. m Pietro e Cotto 

tetete lV^> 8 Agosto, indizione x., IX, Niellilo di Cormons... -'-Il ; ■' Zi ramando (Givamorando?) q.m I) Florido di Flà- 1 
teA/y/i-y/'' T ni D. Federico di Ungrispach vende a D; Wolrico / //' :/ gogna ed altri. Jstrumento nel processo come alla 
^> - n r 1 • 11 ,T “ - - ~ 1 un a casa e beni in /■ ’. . i :/■ data 18*20, 18 Dice m b re. 


fratto in borgo di Gramolano per ma nò di Frari- 
: *. cesco q.m Pelegrjnò di Corno, notàio imperiale. 

■ - 1331 /‘28 : 0llobre, ind. iv. I 'noh. D ; Pietro e Fède- 
! ;..1, rico tigli del q.m nob. -D. Cevamasio di Sayorgnatio 
■te-ì vendono al nob. D. Mainardo q.m D. Andrilitio di 
y Villalta il castello o 1 nògo chiamalo dm.? presso a 
:^.v luitf v :;e">g-iira delle Ville di Pu- 

: 1 : etnia, Rivignaii o e ville adiacen ti e per ti n enzé d i 




i q.m D. Corrado di Uiigrispàcb nnc 
Sènoscnchag. i ; 

Fallo in Cormons per mano di Mattia notato del 11 ; 


134à^ ind. x. lìerlràndo patriarca dà licenza a Ber- 
§%■■■:: Ivi aard q là b bro di Flàngnacho di ab ita re nella torre 1 
1 dollà Pre posi tu ra in (avida le con obbligo di accolla, 
i . li;.; ciarla.pel servizio del patriarca e suoi successori, è • 
'V~’.gh concede il godimento dell’ orto contiguo a detta . 

• torre, che si estende lino al muro della città, e di 

; ; due ntnsi in Buttrio ed in Manzano, con- obbligo i 

di mantenere per un mese iir tempo di guerra un , 

. cavallo armato. -l, -.; sili,;i- 

: 1 1 ' Fatto in Cividale nel palazzo patriarcale, per inano .; 
1 - di Paolo q.m maestro Giovanni di Mantova, notaio 
1 ■ 1 ■ .ini per iale e patriarca le e della corte officiale,: e seri*- ‘ i; 1 
; /vano; presenti i nobili militi del patriarca Barto- 
. / lomeo di Spengbereb e Girardo di Cucagna, e Pe- 
! rotto e Arvaldono mi ni stri di cani era del Patriarca 1 
/ ed altri. ■ ' f 


; v, , 

■/ 

5v‘+.^ h .:J.T , ì; ■ 

: d 

''v I* _■ , 

tt-t'V- 

r'i ' r ' 

ì-v : 

Ite:; 

.■ ■.... 

■ 


u- si • -■ 

te/r 

SÈgiìi;; -, 

: 'J. 


Tali concessi o n il turo no con ferma le d al Capitolo : ■ 
d’Aquilea con atto 1313, 30 Novembre, ind. xi, ro¬ 
te/;/ - v gaio dallo ste sso notaio ed unito al precedente, nel 
coro della Chiesa d’Aquileia, coll’ intervento dei ca- 
;///?;//1 T nomici D. Giacomo Saìinkcho di■ Trasse vicedecano, / ; 
tel/te 11 D. Morando di Porcia, D. Tramontano di Cividale, ; . 

D. Ioanolo ed Ambrosio della Torre, Don Guglielmo 
te///:// 1 di Cremona, non essendo altri ivi allora residenti. 

tete'Z-./ : l33^5,; "21 dicembre, ind. xiu. Là nobile tì. Sofia di / 
te//;'//' /'/// ; Varmb' abbadessa dpi. monastero di S. Maria di 
1 / / Vanno, col consenso «Ielle mònache congregale in / 

‘ i l /capìtolo, vende per 1 ri Care detto monastero ineen- ' 
dialo, a Leonardo di Udine q.m Cittadino di Fi- - 
ronzo due inasi in S. Maria la Longa e in S. Lo¬ 
renzo sotto Codroipò ; e cede alio stesso a tilolo di r 
i^ v.V 1 - - vi: 7 livèllo una casa in : Udine e un inaso in lampi»ieh. 

Fatto nel capitolo de! convento per mano di Paolo . 
iv/./lV. v:te-'v- q.u> Nicolò Brisetto imperiai notaio di Udine, pré- 

• sente il nob. D. Nicolò Parvo di Ragogna ed altri. . 

vMàrzo, ind. xv. D. Rid o llo q .m D. Gebarrlo 
tei//’/ V ; di Cormons, obbliga tutti i suoi beni. a D/Nìeòlò / 
teli/' : / ;• . /di Cormons pere hè questi in altra ceca sione gli ' J 

i/..;:// /-1 ; ;/'.//a v eva ■ presta la sigurta. ‘ /'"v’ -- 

fa vi ■ ; Fatto nel castello di Conno iis per ina nodi Pi e irò 


v* 




■ Wi- 


v ; Fatto in Ùdine per mano di Francesco ;di Mulina 
/v. q m Giovanni Lupo di Firenze abitante in Udine. 

1 notaio iniperiale , e officiale della curia temporale 
. del Patriarca ;., presenti ' i nob. D. Nicol lisi 0 q.m 
D. ....... di Villalta, Como di Partistagno q.m D. 

Nicolò, iI sapiènte D. Uainoldo della Porta di Vi- 

. 1 *' ’• " ■' e q.m Pief ‘ “ 

n I) Fiorii 
processo 

1335, 14 Maggio. Ind. ■ vm, Giovanni q.m D. ; Nicolò ; 
v /: .qim D. Fuleberi 0 di Savorgnano, abitante ia Ciyi- 
. 1 / ; dalè prende possesso di una casa in . con tradà Idi 
/ /■ S:. Pie tro comperala a Ili oca iitò. ' ^ ' 

v ■ ; v. Fatto in (lividaIe per man 0 di Francesco <|.rii Zi- 
I ■ silino di Cividale notaio iniperiale. V 1/ 1 ; 

1355, 15 Agosto, ind. vin.‘ D. Còrradò Zuilo q.m D/ 

■ Enrico di Oleis vende, a Otlobono q.m Cavaleriò 
1 sarto di Cividale un’ area murata c un orlo entro 
; le mura di detta città, 'y/Iv-' .y■ll/: , /;'y-v : 

/ Fatto. per mano del notaio imperiale Giuseppe di 
Civjdale. . v, ' '' /;:/ " ;.■// ;//. ■/■ 'y-/ 

; 1350, 14 Febbraio, ind. ix. Patti dolali fra D. Gioa- 

■vV nina figlia, del nob. D. Francesco (|lm D. Giacomo 
1 ; 1 Zani di F onlebu ono (Fon lana bon a) e di D. Pai ni ira 

. j di lui moglie, e Giberto di D. Giovanni di Vicenza. 

: ; 1 j : . Fattoli» Gemono per ma ho di Pasino di D. And rea 
; ; de Frum (Fi - uni e n lui i s ?; notai o iinp. ins i e me con 

VV Nicolusio notaio figli 0 di Desiderato di (1 emona." 1„ 

1 13oG, '23 Alaggio, ind. ix. A vendo i nob. I). Francesco, 

! / 1 D. Odoilico, D., Bernardo e D. Tommaso fratelli, 
/ figli del (j.m nob. 1). Ossalco di Strassoldo, ven- 
;, ditto- u n ma so in villa d ’ù lira tini lo a T ti nino no- 
■/" laio figlio del q.m D. Agostino iurisperito d’ Udine 
1 che lo ricevette a nome di Domenico Zirbi no V no- 
' ; ' laio di Udine, Paul 0 q.ni i). Guberiino mercante 
d‘Udine fa sigurta pel detto maso. / 

1/ ; Fatto in Udine per mano di Nicolusio notaio imp. 

■ 1 <|.m To.masino notaio di Udine, presenti Griglando 
.11 q.m D. Fantino di Castel Pagano, ed altri. La ven- 
1 l> (lilà fu rogata’dallo stesso notaio iii Strassoldo pre- 
. ’ sente Simone q.m D. Dielalmo di Pois ed altri. 

1351,. 2*2 Marzo, ind. il nob. e sap. D. Reinerio di 
y 1 , Siena ad vogar io e gastaldo di S. Vito del rev. pa- 
1 : tri a rea d’À.qu ileia Nicolò seden do in bannia, dov’ è 
; : 1 ;y costume ai»tiro di 1 l'ender giustizia, assieme a Ni- 
/1 . -colò : q.ni -Bill 0 ifp di Settimo di lui forasìerió ed 
sentenzia cl»e ; la villa di Pissuicana e tutti 


/•; detto Hermacura imperial notaio, presenti U. Mixo 
/ ;•' / : èd Ermaimo figli del Iti l). Manzelino di Verenslai»i, - 


te/'/ 


Leonardo q.m D. Baldo, Zoanullo (j.m D. Asquino, 
tulli abitatori di detto castello, ed altri, - /"■;■ 
: ; 1348, 21) Marzo ind. 1 . 11 nob. D Wolrico q.m D. 

1/ •, 1. . Geroldo detto Biulo milile di Gramolano (Gramo¬ 
li ? 5 1 ' ‘ ■ g j i ano)/ vende al nob. 1). Ber nardo di Gramolano 

te / suo fratello il quarto d’un suo maso in villa di S. 

ri i ly. / . Martino di Yarmo presso Belgrado. . 1 ;c 


’ / gli 1 uomini dèlia stèssa possin6 co mityuqnare: e bo- 

scare nelle commugne del patriarca e (iella chiesa 
' 1 d’Aquileia. ' ' -^../ ■■-y ■ 

; Sentenza scritta per mano di Tobia q.m D. Do- 
; 1; niènièo di ■ Ri vignano ; iinp. notaio. ; presenti i noi), 

viyD. Giovanni Zannilo qlm 1). .Michele, Giacomo Gio- 
: vanii i q. ni D- Valcone, Giovanni II ilo di Arma 1 » 0 , e 
Giovanni Decano q.m D. Odorico Decano, tutti a- 
‘ bilanti iu S. Vito, ed altri. Come nel |irocc.sso a 
data 1328.; .18 Dicembre. / ,:: //// / Contimi#) 


Un mkn;co l)Ktl B( a N‘"o. Kd/iort' e yevntr respuasabil .. 
Udiue, 1905, TipografiA di Domenico Dei Bianco, 



